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BIG COSTRUZIONI SRL  
Corso Buenos Aires, 64/65 – 20124 – Milano  

c.f. e p. iva 12775120962 

 
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (1) 

(ex D.lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni) 

  
 

Cantiere: TREZZANO SUL NAVIGLIO  

Indirizzo: VIA CONCORDIA  

Comune di: TREZZANO SUL NAVIGLIO 

Committente: COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 

Data presunta inizio lavoro 25/01/2023 

Data presunta fine lavori (2) 31/06/2024 

Legale rappresentante: BIGHETTI DEMIS 

L’RLS ALLEGRI LUCA 

RSPP DOTT. CAVALLO CARMELO 

MEDICO COMPETENTE DOTT. ERRA ALDO 

Direttore lavori  NON NOMINATO  

Il Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione: 

NON NOMINATO 

 
MILANO, 24/01/2024 
 

(1) Il presente POS è stato redatto dal datore di lavoro, in seguito alla consultazione del PSC 
(2) La data di fine lavori presso il cantiere è da ritenersi presunta, considerando i possibili ritardi 

dovuti alle condizioni meteorologiche ed imprevisti 
 
DATORE DI LAVORO :                                       RLS :  
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1. SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI CONTENUTI DEL POS EX ALL. XV DEL D.LGS 81/2008 
Si riporta di seguito la scheda di correlazione tra gli adempimenti previsti dall’allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 ed i contenuti effettivi del POS. 

ID1 Contenuti minimi del POS Riscontro nel POS 

A 

Nominativo del datore di lavoro § 2 ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

Gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 
degli uffici di cantiere § 2 ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in 
cantiere dall'impresa  § 3 PERSONALE DI CANTIERE 

Addetti pronto soccorso, antincendio ed evacuazione 
gestione delle emergenze in cantiere, RLS § 2 ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

Il nominativo del medico competente ove previsto § 2 ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

RSPP § 2 ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

I nominativi del direttore tecnico di cantiere e del 
capocantiere § 2 ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

Il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti 
dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti 
in cantiere per conto della stessa impresa 

§ 3 PERSONALE DI CANTIERE 

B 
Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in 
cantiere da ogni figura nominata allo scopo, dall’impresa 
esecutrice 

§ 3 PERSONALE DI CANTIERE 

C La descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità 
organizzative e dei turni di lavoro § 4 ATTIVITA' DI CANTIERE 

D L'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre 
opere provvisionali, delle macchine di cantiere § 5 IMPIANTI E MACCHINE DEL CANTIERE 

E L'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel 
cantiere con le relative schede di sicurezza; § 6.5 Esposizione ad agenti chimici 

F L'esito del rapporto di valutazione del rumore § 6.6 Rumore 

G 
L'individuazione delle misure preventive e protettive, 
integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 
previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie 
lavorazioni in cantiere 

§ 0 Valutazione dei Rischi 

H Le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal 
PSC quando previsto -- 

I L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai 
lavoratori occupati in cantiere § 7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L La documentazione in merito all'informazione ed alla 
formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere 

§ 0  
 
 
 
 
 
 

 

1 La numerazione corrisponde ai commi in cui è suddiviso l’ALL. XV comma 3 del D.Lgs. 81/2008 
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2. ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE 

Voce Descrizione 

Ragione sociale BIG COSTRUZIONI SRL  

Sede legale e Insediamento Produttivo CORSO BUENOS AIRES 64/65 

Telefono 333 9364080 

Fax XXXXXXX 

PEC infobigcostruzionisrl@gmail.com 

Codice ISTAT 41.2 

N° dipendenti 12 

Cassa edile BS 27346 

Iscrizione CCIAA MILANO 

P.IVA 12775120962 

REA MI – 2683416 

Posizione INAIL 21056556 

Posizione INPS 4993249349 

Legale rappresentante BIGHETTI DEMIS 

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione DOTT. CAVALLO CARMELO 

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza ALLEGRI LUCA 

Addetti servizio antincendio KARPUZI SHAQIR 

Addetti primo soccorso KARPUZI SHAQIR 

Medico competente DOTT. ERRA ALDO 

Preposto di cantiere KARPUZI SHAQIR 
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3. PERSONALE DI CANTIERE 

3.1. Addetti Impresa BIG COSTRUZIONI SRL 
Si riporta di seguito l’elenco completo del personale dell'impresa BIG COSTRUZIONI SRL, suddiviso per 
mansione e carica. 
L’apposizione delle crocette nella colonna “presenza c/o il cantiere in oggetto” sta ad indicare che il singolo 
addetto lavorerà c/o il cantiere oggetto del presente POS. 
Nella definizione del personale o della presenza/assenza della manodopera, ad esempio per malattia, gli 
addetti effettivamente in cantiere potranno variare, sempre nell’ambito del personale della ditta. 
Nella tabella seguente viene definita anche la carica2 di ogni addetto, ai fini della sicurezza. 
Si dovrà tener presente che, alla luce delle esigenze di cantiere, il seguente elenco deve essere preso 
come indicativo dell’organizzazione generale di cantiere e non tassativo. L’orario di lavoro è il classico a 
giornata. 
 

Nome Mansione Carica 

ALLEGRI LUCA OPERAIO   RLS 

KARPUZI  SHAQIR OPERAIO   CRI – VVF - PREPOSTO 

ZOGAJ MUJE OPERAIO  

MORINA DRITON OPERAIO  

MAMBRETTI MORIS IMP TECNICO  

TURNI LAVORO: dal lunedì al venerdì secondo il seguente orario lavorativo: 08.00/12.00 - 13.00/17.00  

 
2 In ogni cantiere è necessaria la presenza personale che ricopra l’incarico di addetto alle misure antincendio e di 

pronto soccorso. 
CRI: Addetti emergenza primo soccorso 
VVF: Addetti emergenza incendio 
RLS: Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
C: Capocantiere 
P: addetto montaggio, uso e smontaggio ponteggio 
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3.1  IMPRESA APPALTANTE  

SINOPOLI SRL – PREGNANA MILANESE (MI) 20006, VIA PO N.14 

3.2. IMPRESE ESECUTRICI 
L'impresa BIG COSTRUZIONI SRL: 

 Effettua direttamente le lavorazioni edili e di carpenteria, senza ricorrere, almeno al momento a sub 
appalti. 

 Ha già previsto il subappalto delle seguenti attività di cantiere a ditte terze, come di seguito indicato: 

Imprese esecutrici 
1.  Impresa esecutrice BIG COSTRUZIONI SRL 

 Oggetto d'appalto PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL 

CENTRO COTTURA DI VIA CONCORDIA C/O 

TREZZANO SUL NAVIGLIO 

 Data presunta inizio lavori 25/01/2024 

 Data presunta fine lavori 30/06/2024 

Sub appalto 1 
2.  Impresa esecutrice  

 Oggetto d'appalto  

 Data presunta fine lavori  

Sub appalto 2 
3.  Impresa esecutrice  

 Oggetto d'appalto  

 Data presunta fine lavori  

In caso di effettuazione di sub appalti non segnalati nel presente POS, questi verranno effettuati nel rispetto 
del capitolato d’appalto e gli stessi verranno comunicati al Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione. 
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4 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE  
L’opera trattasi di un progetto di ristrutturazione del centro cottura di via concordia c/o Trezzano 
sul Naviglio  
 

 
 
L’area è parte integrante di quella di una scuola, motivo per cui si è prevista una recinzione che 
isoli completamente l’area del cantiere anche a livello visivo adottando pannelli opachi. Per il resto 
l’area è già recintata e chiusa da un cancello esistente. Inoltre, dove saranno allocate le baracche, 
e dove si eseguiranno gli stoccaggi e le lavorazioni, l’area è perfettamente pianeggiante. Il lotto di 
cui si trattasi è ubicato in Trezzano sul Naviglio  
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA  
 
Il progetto di ristrutturazione della cucina di Trezzano, prevede un'articolazione di 
opere atte ad accogliere le attrezzature, servizi ed impianti, per la produzione pasti. 
Le opere più consistenti riguardano la cucina e relative aree di preparazione, compresi 
magazzini, lavaggio, ed i nuovi servizi igienici, sia per il pubblico che per gli addetti alla 
cucina; e, in generale, una revisione di tutti gli spazi esistenti, compreso il refettorio. I 
lavori si svolgeranno tutti al piano terra e sul terrazzo quindi non rappresentano specifiche 
lavorazioni ad alto rischio. Bastano alcuni accorgimenti fondamentali, quali realizzare un 
castelletto con scale per accedere al terrazzo, avere cura durante la demolizione delle 
murature. Queste non devono essere affrontate di faccia, e nessuno può sostare nelle 
vicinanze del paramento murario in demolizioni; il rischio è evidentemente il ribaltamento 
improvviso della muratura. Mentre i ponteggi sono limitati a trabattelli. 
I lavori sommariamente consistono: demolizione delle tramezzature, dei pavimenti, degli 
infissi. Altre demolizioni riguardano il muro, che da saggio effettuato in situ risulta essere 
in laterizi; altre demolizioni ancora di carattere più puntuale è il taglio della struttura di 
tamponamento in cemento. 
Un altro intervento radicale è quello della sostituzione di tutti gli infissi e porte interne. I 
nuovi infissi sono previsti in alluminio. 
 
 
 



10  

 
Un altro aspetto importante riguarda il lavoro in copertura, dove è prevista un’azione 
radicale di manutenzione, con lo smantellamento dello strato di ghiaia esistente, e dello 
strato di guaina asfaltica, predisponendo così la superficie del terrazzo al nuovo 
intervento. Questo prevede la messa in opera di un manto di guaina e la realizzazione di 
massetti per le pendenze, ed anche la realizzazione del parapetto atto a garantire la 
sicurezza durante le manutenzioni successive alla realizzazione. 
Riferimenti alle tecnologie ed ai materiali impiegati I materiali adottati sono del tipo 
tradizionali che non presentano particolari specifici pericoli. L’unica attenzione va rivolta 
quando bisogna usare il cannello per le saldature delle guaine asfaltiche sia per le 
esalazioni che emettono come anche per le eventuali scottature, e quindi è d’obbligo che i 
lavoratori adottino le relative maschere e guanti. 
 
REALIZZAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI CONCRETI IN RIFERIMENTO ALL’AREA ED ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, 
ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZA.  
 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 
• Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 
• Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc. 
• L’area dei baraccamenti, come da tavola allegata, è prevista appositamente oltre l’area di 
lavorazione e stoccaggio, in modo che i mezzi che riforniscono il cantiere non 
interferiscano con tale area. 
• Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli 
scavi, il c.a., le tamponature, etc. 
• Trattandosi di un cantiere di ristrutturazione non sono previsti scavi ed opere di 
particolare pericolo. Tuttavia è necessario che per i lavori in quota vengano adottati 
trabattelli e scale a norma, con relativo marchio. 
 
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione è 
scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della: 
 
• Identificazione dei pericoli; 
 
• Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
 
• Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
 
• Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti organizzativi o  
misure tecnologiche adeguate. 
 
SECELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE ED 
ORGANIZZATIVE 
 
In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre 
attenersi a quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 
per i contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed 
alle lavorazioni; in particolare ai seguenti 
elementi: 
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• Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee 
aeree e condutture sotterranee; 
• Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione ai lavori stradali ed autostradali, e al rischio di annegamento; 
• Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante; 
• Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
• I servizi igienico-assistenziali; 
• La viabilità principale del cantiere; 
• Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo; 
• Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
• Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la 
consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
• Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi 
del coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
• Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
• La dislocazione degli impianti di cantiere; 
• La dislocazione delle zone di carico e scarico; 
• Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
• Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 
 
 
Descrizione delle fasi di lavoro  
 

• Accantieramento 
• Armatura pareti 
• Getto calcestruzzo con pompa 
• Solaio in c.a. 
• Disarmo strutture in c.a. 
• Casserature in legno 
• Casserature metalliche 
• Ferro in opera 
• Fondazioni in c.a. 
• Pilastri in c.a. 
• Vibrazioni calcestruzzo 
• Muratura a parete continua 
• Muratura in mattoni faccia a vista 
• Murature e tramezze 
• Posa rete elettrosaldata per massetti 
• Rifacimento pareti perimetrali 
• Demolizione pareti divisorie 
• Rifacimento pareti divisorie 
• Realizzazioni di pareti in cartongesso 
• Assistenza murarie impiantisti 
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4. IMPIANTI E MACCHINE DEL CANTIERE 

Si riporta di seguito l’elenco completo delle macchine ed attrezzature di proprietà dell'impresa BIG 
COSTRUZIONI SRL o alle quali può fare ricorso come noleggio. 
 

MACCHINE/ATTREZZATURE 
Sega circolare Pollieri 

Betoniera a bicchiere Polieri 

Betoniera a bicchiere Iba 

Trapano MAKITA HR 2631 FT 

Pompa per disarmare 

Vibratore per CLS 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scale portatili 

Trabattello 

Pannelli in legno 

Fodere 

Puntelli 

Travi d’oca 

Flessibile SPITT 230 

Flessibile Ryobi SG 2320 

Ponteggio 

Pannelloni tipo Faresin 
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Si riporta di seguito l'elenco delle gru di proprietà e/o a nolo della BIG COSTRUZIONI SRL. 
L’apposizione delle crocette nella prima colonna sta ad indicare se e quale gru verrà utilizzata c/o il cantiere 
e sarà oggetto di valutazione nel presente POS. 

 Non è previsto l’utilizzo della gru presso il cantiere oggetto della presente 

 Si utilizza Gru di proprietà di :  

 

Tipo  

Costruttore  

Modello  

Versione  

Numero di serie  

 

Tipo  

Costruttore  

Modello  

Numero di fabbrica  

Numero di matricola ISPESL  

   

 

 

5. VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi deve essere finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure di protezione e 
prevenzione da adottare per la salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori. Pertanto tale 
processo sarà legato sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni determinate da sistemi quali 
ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 

 

La valutazione dei rischi si articola nelle seguenti operazioni: 

• suddividere le lavorazioni/attività  

• identificare i fattori di rischio  

• identificare le tipologie di lavoratori esposti 

• quantificare i rischi (stima della probabilità di esposizione e della gravità degli effetti) 

• individuare e mettere in atto le misure di prevenzione necessarie. 
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Metodologia Adottata 

La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell’entità dell’esposizione e dalla 
gravità degli effetti; infatti, il rischio può essere visto come il prodotto della Probabilità P di accadimento 
per la Gravità del Danno D: 

R = P x D 

Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle Probabilità, riferendosi ad una 
correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi l’evento 
indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata delle operazioni/lavorazioni che potrebbero 
comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità: 

 

Livello Criteri 

Non Probabile 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in concomitanza con eventi poco probabili ed 
indipendenti. 

Non sono noti episodi già verificatisi. 

Possibile 
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi. 

Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

Probabile 
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo non automatico e/o diretto. 

E’ noto qualche episodio in cui all’anomalia ha fatto seguito il verificarsi di un danno. 

Altamente probabile 

Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il verificarsi del danno ipotizzato. 

Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia evidenziata nella struttura in esame o in altre simili 
ovvero in situazioni operative simili. 

 

Per quanto concerne l’Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno. 

Di seguito è riportata la Scala dell’Entità del Danno: 

 

Livello Criteri 

Lieve 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e rapidamente reversibile 

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

Modesto 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche lunga ma reversibile 

Esposizione cronica con effetti reversibili 

Significativo 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità permanente parziale 

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzial-mente invalidanti 

Grave 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 

Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 
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Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice Dei Rischi nella quale ad ogni casella corrisponde una determinata combinazione di 
probabilità/entità dei danni. 

Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale: 

 

 Legenda Rischio 

  Basso 

 Accettabile 

 Notevole 

 Elevato 
 

  
 

 

 

 
 

DANNO 

Lieve (1) Modesto (2) Significativo (3) Grave (4) 
 

 

P 

R 

O 

B 

A 

B 

I 

L 

I 

T 

A’ 

Non Probabile (1) 1 2 3 4 

Possibile (2) 2 4 6 8 

Probabile (3) 3 6 9 12 

Altamente probabile (4) 4 8 12 16 

 

 

 

 

 

 

 

Classe di Rischio Priorità Di Intervento 

Elevato 

(12 ≤ R ≤ 16) 

Azioni correttive Immediate 

L’intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi tecnici strettamente necessari non 
appena approvato il budget degli investimenti in cui andrà previsto l’onere dell’intervento stesso. 

Notevole 

(6 ≤ R ≤ 9) 

Azioni correttive da programmare con urgenza 

L’intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi anche successivamente a quelli 
stimati con priorità alta. 
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Accettabile 

(3 ≤ R ≤ 4) 

Azioni correttive da programmare a medio termine 

Intervento da inserire in un programma di interventi a medio termine ma da realizzare anche in 
tempi più ristretti qualora sia possibile attuarlo unitamente ad altri interventi più urgenti. 

Basso 

(1 ≤ R ≤ 2) 
Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 

 

I rischi ai quali sono esposti i lavoratori presenti in cantiere sono essenzialmente: 

1.  Caduta dall’alto > 2,00 m (verso il ciglio esterno e per vuoti nei getti) 

2.  Utilizzo di macchine ed attrezzature da lavoro 

3.  Trasporto e posizionamento in cantiere dei mezzi e/o sollevamento carichi 

4.  Infilzamento con ferri di ripresa 

5.  Esposizione ad agenti chimici 

6.  Rumore 

7.  Vibrazioni 

8.  Movimentazione manuale dei carichi 

9.  Elettrocuzione 

  

Per i suddetti rischi, si riporta di seguito un estratto di quanto riportato nelle specifiche schede di rischio, 
presenti in cantiere, ed allegate al presente POS “Fasi di lavoro e schede attività, attrezzature e sostanze”. 
 

5.1. Caduta di persone dall’alto 
La protezione contro il rischio di caduta dall’alto verrà garantita attraverso la presenza di: 

• Ponteggio fisso con parapetto normale di altezza non inferiore ad 1 m su ogni lato prospiciente il 
vuoto con due traversi orizzontali e tavola ferma piede di altezza non inferiore a 20 cm; impalcato 
continuo con assito in legno non inferiore a 5 cm o elementi in metallo di corrispondente resistenza 
adeguatamente ancorato alla struttura fissa. 

• Parapetto in legno o metallo di adeguata resistenza su tutti i lati prospicienti il vuoto di altezza non 
inferiore ad 1 m per i solai piani e 1.20 oltre il filo di gronda per i tetti, tale da garantire la protezione 
degli operatori contro il rischio di caduta dall’alto sia sul perimetro dell’opera (coronamento del getto) 
che per eventuali vuoti. 

• Qualora non fosse possibile l’applicazione di tali protezioni, verranno adottate misure personali e 
collettive, tali da garantire il minor rischio di caduta (superficie di arresto costituite da tavole in legno o 
materiali semirigidi). 

A cura dell’impresa affidataria/committente. 
Gli addetti della BIG COSTRUZIONI SRL potranno esclusivamente avere accesso al ponteggio, ma non 
interverranno nella realizzazione e smontaggio dello stesso. 
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Il ponteggio verrà realizzato secondo la regola dell’arte e secondo il libretto ministeriale dall’impresa 
affidataria. 
Valutazione del rischio 
Per quanto sopra, si ritiene di poter determinare la seguente stima delle situazioni di rischio: 
Probabilità: Improbabile 
Magnitudo: Gravissima 
Stima della situazione di rischio: Alto 
Interventi di prevenzione e protezione: 
Utilizzo di cinture di sicurezza da parte degli addetti, in caso di impossibilità di realizzare protezioni contro il 
rischio di caduta dall’alto (parapetti, ponteggi, ecc.…) 

5.2. Utilizzo di macchine ed attrezzature da lavoro 
Le misure di prevenzione che si adotteranno ed i DPI che si utilizzeranno per i rischi derivanti dall'uso di 
macchine e attrezzature, nonché il tipo di attività e mansione (previste nelle varie fasi lavorative) sono 
evidenziati nelle schede del presente POS, di cui all’allegato 1 ed all’allegato 2. Le schede di cui sopra 
contengono le informazioni di sicurezza relative solamente alle attrezzature e alle fasi di lavoro crocettate 
nelle tabelle riportate ai precedenti § Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.e § 5. 
Si ritiene di poter affermare che l’utilizzo delle attrezzature di lavoro determina la seguente stima delle 
situazioni di rischio: 
Probabilità: Possibile 
Magnitudo: Modesta 
Stima della situazione di rischio: Medio 
Interventi di prevenzione e protezione: 
• Periodica manutenzione delle macchine e dei dispositivi di protezione 
• Formazione degli addetti, con periodici aggiornamenti 
• Fornitura da parte dell’azienda e utilizzo di DPI 

 

5.3. Infilzamento con ferri di ripresa 
Al fine di proteggere gli operatori dal rischio di infilzamento con i ferri di ripresa presenti in cantiere, si 
seguirà la specifica procedura di piegare gli stessi, oppure di coprirli e proteggerli con specifici “cappucci”. 
Il rischio di infilzamento è valutato come segue: 
Probabilità: Improbabile 
Magnitudo: Grave 
Stima della situazione di rischio: Medio 
Interventi di prevenzione e protezione: 
• Piegatura ferri o cappellotti 
 

5.4. Utilizzo gru 
La gru a torre, verrà installata e montata nell’area di cantiere da ditta specializzata, che rilascerà la 
dichiarazione di corretto montaggio e di idoneità della base di appoggio. 
I rischi associati alla gru, sono riconducibili unicamente al suo utilizzo in cantiere e non alla fase di 
montaggio e smontaggio della gru. 
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Nel presente cantiere è previsto l’utilizzo della gru a torre da parte dei dipendenti della BIG COSTRUZIONI 
SRL che dovranno seguire comunque le procedure di sicurezza quando la gru sarà in funzione, relative in 
particolar modo a: 

• Divieto di sostare sotto carichi sospesi e nell’area di manovra gru 
• Casco di sicurezza nell’area di cantiere 
• Divieto di utilizzo gru da parte di personale non autorizzato e abilitato 

Affinché si operi nel rispetto delle condizioni di sicurezza, gli addetti all'utilizzo della gru, seguiranno le 
seguenti istruzioni operative: 

• Avvicinarsi al carico per pilotarlo nel punto di scarico solo quando questo è ormai prossimo a terra e 
non metterti mai, per nessun motivo sotto il carico in arrivo; 

• Accertarsi della stabilità del carico prima di eseguire la manovra di sgancio;  

• E' tassativamente vietato forzare il micro di sicurezza che evita la rotazione 

• Nelle operazioni di ricezione del carico, su castelli o ponteggi, usare appositi bastoni muniti di uncino 
e non sporgersi mai fuori dalle protezioni;  

• Accompagnare il carico al di fuori delle zone di interferenza con ostacoli fissi, solo per lo stretto 
necessario;  

• Dopo aver ricevuto il carico accompagnare il gancio fuori dalle zone dove potrebbe rimanere 
accidentalmente impigliato.  

• Eseguire le manovre di sollevamento solo in condizioni di perfetta visibilità di tutta la zona di azione 
oppure con l'ausilio di un servizio di segnalazione svolto da lavoratori incaricati esperti. 

• Fare eseguire le manovre solo dopo che le persone non autorizzate si sono allontanate dal raggio di 
azione della gru a torre; 

• Non sostare sotto il carico una volta effettuato il sollevamento. 

• Eseguire quotidianamente verifica "a vista" della struttura portante della macchina, la quale dovrà 
mantenere sagoma geometrica immutata senza deformazioni degli elementi componenti;  

• Ricordare però che è vietato compiere sugli organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione o ingrassaggio delle sue parti.  

• Proteggere le funi e le catene dal contatto con gli spigoli vivi del materiale da sollevare mediante 
angolari paraspigoli metallici. 

• Ricordare che l'angolo tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere superiore di 60° per evitare 
eccessiva sollecitazione;  

• Fare sollevare solo carichi di peso inferiore alle portate massime della gru.  

• Non usare la gru per sradicare alberi, pali o massi o qualsiasi altra opera interrata; per strappare 
casseforme di getti importanti.  

• Non farsi trasportare o permettere che si trasportino persone anche per brevi tratti;  

• Sollevare solo carichi ben imbracati ed equilibrati;  

• Verificare che durante l'esecuzione delle manovre di sollevamento e trasporto la parte inferiore del 
carico si trovi sempre ad almeno due metri dal suolo per evitare contatti accidentali con persone che 
si trovino sulla traiettoria di passaggio del carico;  

• Effettuare le manovre di partenza e di arresto con gradualità in modo da evitare bruschi strappi e 
ondeggiamenti del carico.  

• Usare per il sollevamento dei carichi contenitori idonei al materiale da innalzare.  

• La forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri, senza mai superare con 
il carico altezze superiori a 2m, mentre per il sollevamento di materiali minuti si devono utilizzare 
cassoni metallici tali da impedire la caduta del carico.  
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• Verificare, prima dell'uso, l'effettiva portata dei ganci che devono risultare di portata superiore di 
quella massima della gru; nel caso dovessero risultare di portata inferiore questa deve essere 
considerata come la massima sollevabile dalla gru;  

• Verificare prima di ogni operazione di sollevamento la perfetta chiusura dei dispositivi di sicurezza del 
gancio. 

• Verificare che la distanza della gru e dei suoi pesi movimentati sia almeno di 5 metri dalle linee 
elettriche (idoneo isolamento della linea in caso contrario). 

• Completate le operazioni di utilizzo della gru, a fine giornata: 
 Sollevare il gancio  
 Arretrare completamente il carrello, verso il montante verticale 
 Sganciare eventuali catene 
 Lasciare libera la rotazione. 

L’utilizzo della gru a torre per la movimentazione dei materiali in cantiere comporta anche il rischio di 
caduta di materiale dall’alto / investimento personale di cantiere. 
Tutti gli addetti in cantiere avranno in dotazione caschi di protezione e sarà necessario evitare di sostare in 
prossimità di carichi sospesi, e comunque consentire idonea imbracatura dei carichi stessi. 
Si ritiene di poter affermare che l’utilizzo della gru a torre determina la seguente stima delle situazioni di 
rischio: 
Probabilità: Possibile 
Magnitudo: Grave 
Stima della situazione di rischio: Alto 
Interventi di prevenzione e protezione: 
• Utilizzo casco di protezione 
• Corretta imbracatura dei carichi 
• Conduzione mezzi da parte di personale qualificato 

5.5. Esposizione ad agenti chimici 
Si riporta di seguito l'elenco qualitativo dei prodotti e sostanze che vengono utilizzati nel cantiere oggetto di 
appalto. L’apposizione delle crocette sta ad indicare che il singolo prodotto verrà utilizzata c/o il cantiere 
oggetto del presente POS. 
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Tabella 1 – Elenco tipologie prodotti utilizzati 

Disarmante  

Cemento  

Malta  

 
I prodotti di cui sopra sono messi a disposizione dall’impresa esecutrice principale e pertanto si farà 
riferimento alle schede di sicurezza messe a disposizione dalla Committenza. 
Il rischio chimico nei cantieri edili, che comporta contatto ed esposizione con prodotti chimici, è associato 
alle seguenti attività lavorative: 

• Casseratura 

• Armatura 

• Getto 
La tipologia delle lavorazioni sopra citate che vengono svolte dagli operai edili presso i cantieri, abbinata 
all’analisi dei prodotti impiegati, alle modalità d’uso degli stessi, hanno permesso di rilevare le seguenti 
possibili fonti di rischio: 

• Esposizione a polveri, derivanti dall'utilizzo dei prodotti; 

• Contatto dei prodotti con la pelle e gli occhi 
Per l'attività svolta presso i cantieri, si può ritenere che la fonte del rischio corrisponda a tutte le fasi di 
lavoro, mentre di seguito si riporta un elenco qualitativo, delle fonti di rischio considerate più significative: 
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Tabella 2 – Elenco fonti di rischio 

Tipo di rischio Fonti del rischio 

Esposizione a polveri 

• Preparazione malte e calcestruzzi 
• Posa e getto malte e calcestruzzi 
• Taglio di parti in legno/ferro/ calcestruzzo 
• Levigatura elementi in calcestruzzo 

Contatto dei prodotti con la pelle e 
gli occhi 

• Preparazione malte e calcestruzzi 
• Posa e getto malte e calcestruzzi 

Al fine di garantire la prevenzione e la protezione dei lavoratori al rischio chimico, la direzione aziendale, 
dispone le seguenti norme comportamentali, durante l'attività lavorativa: 

• Utilizzo dei dispositivi di protezione individuale forniti, di seguito elencati: 

ID Tipo di rischio Dispositivi adottati Norme procedurali 

1.  

Esposizione polveri 
ed inquinanti 
aerodispersi in 
ambiente di lavoro 

• Mascherine • Non fumare, non mangiare, non bere 
durante le operazioni. 

2.  

Contatto con olio 
lubrificante e 
additivo (Non 
pericoloso) 

• Utilizzo guanti • Non fumare, non mangiare, non bere 
durante le operazioni. 

3.  
Esposizione ad 
inquinanti di varia 
tipologia 

• Guanti protettivi 
• Tuta da lavoro 
• Maschera facciale 

• Controllo dell’esposizione personale; 
• Non fumare, non mangiare, non bere 

durante le operazioni. 

 
I DPI devono intendersi personali. Gli operatori, in relazione alla mansione svolta, sono infatti dotati di 
una propria dotazione di dispositivi di protezione individuale che viene sottoposta a revisione e/o a 
sostituzione nel caso di accertato deterioramento. 
Il controllo dell’efficienza dei DPI è lasciato agli utilizzatori stessi che devono farsi carico di segnalare 
tempestivamente al responsabile del servizio di prevenzione e protezione qualsiasi danneggiamento 
o rottura degli stessi che possa comportare una diminuzione del grado di protezione che essi devono 
assicurare. 

• Tutti i contenitori nei quali sono contenute sostanze o preparati utilizzati nel corso dell’attività 
produttiva riportano un’indicazione identificativa. Nel caso di prodotti pericolosi, i loro contenitori 
riportano un’etichetta a norma di legge, su cui sono specificati: denominazione, componenti, simboli 
di pericolo, frasi di rischio, consigli di prudenza. La dislocazione dei prodotti risponde a requisiti di 
sicurezza che ne limitano lo sversamento accidentale. 

• Nei pressi dei punti di utilizzo dei prodotti pericolosi viene mantenuta copia delle schede di sicurezza 
corrispondenti. La copia originale delle schede è conservata presso gli uffici della ditta ed è 
accessibile a tutti gli addetti nei normali orari d’ufficio. 

• Nel corso delle lavorazioni è fatto divieto di fumare e di assumere cibi e bevande nei pressi delle aree 
di lavoro.  
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• I lavoratori sono stati formati sul modo di utilizzare le macchine e i prodotti, e sulla necessità di 
impiegare gli adatti DPI in modo da limitare la possibilità di contatto diretto e la possibile diffusione di 
inquinanti negli ambienti di lavoro nel corso delle lavorazioni. Ai medesimi sono stati forniti indumenti 
e dispositivi di prevenzione e protezione individuale ad integrazione dei provvedimenti generali. 

• I lavoratori verranno informati periodicamente per mezzo di incontri e di circolari informative in merito 
ai rischi cui vanno incontro nello svolgimento della loro attività lavorativa e in merito alle norme da 
adottare per farvi fronte. 

Riportiamo di seguito un elenco di elementi che concorrono a determinare la successiva valutazione del 
rischio: 

• Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali 

• Non vi è la presenza di sostanze e prodotti mutageni e cancerogeni 

• Utilizzo di idonei dispositivi di protezione individuali 

• Non mangiare, bere e fumare, durante l'utilizzo dei prodotti 

• Lettura delle etichette presenti su ogni confezione di prodotti e sostanze, eventualmente utilizzate 
Il rischio derivante dall’uso e manipolazione agli agenti, risulta essere ben controllato, al fine di 
salvaguardare la salute dei lavoratori. 
In conclusione, si è determinato un rischio SUPERIORE all’ irrilevante per la salute e basso per la 
sicurezza determinato dall’esposizione e il contatto con sostanze chimiche generiche pericolose e 
non, ai sensi dell’D.Lgs. 81/2008. 

Valutazione rischio cancerogeno 
Tra le materie prime utilizzate nel ciclo produttivo non figurano sostanze alle quali nell’allegato 1 della 
direttiva 67/548/CEE è attribuita la menzione R 45: “Può provocare il cancro” o la menzione R 49: “Può 
provocare il cancro per inalazione” o preparati su cui, a norma dell’art. 3, paragrafo 5, lettera j), della 
direttiva 88/379/CEE deve essere apposta l’etichetta con la menzione R 45: “Può provocare il cancro” o 
con la menzione R 49: “Può provocare il cancro per inalazione”.  
L’azienda inoltre, non utilizza né produce sostanze, preparati o processi di cui all’allegato XXXVIII del 
D.Lgs 81/2008. 
 

5.6. Rumore 
Per la presente valutazione si fa riferimento al documento aziendale “Indagine fonometrica e valutazione 
del rischio di esposizione al rumore, ai sensi del D.Lgs. 195/2006 (recepito dal D.Lgs. 81/2008” . 
A fronte del rilievo fonometrico effettuato, si è riscontrato un valore medio di esposizione personale al 
rumore, su tutto il periodo di durata del cantiere, compreso fra 80 e 85 dB(A).  
In riferimento a questo si ritiene il rischio associato MEDIO, comunque per quanto riguarda le lavorazioni 
da seguire presso il cantiere in oggetto, si utilizzeranno di inserti auricolari/cuffie di protezione, durante 
l’utilizzo delle attrezzature di lavoro particolarmente rumorose. 

5.7. Vibrazioni 

Premessa 
Il 1° gennaio 2006 è entrato in vigore il D.Lgs. 19 agosto 2005 N. 187 (recepito dal D.Lgs. 81/2008) 
“Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche”. 
Il decreto suddetto sulle prescrizioni minime di sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai 
rischi derivanti da vibrazioni meccaniche, che ha recepito la  Direttiva 2002/44/CE del 25 giugno 2002,  
prescrive specifiche metodiche di individuazione e valutazione dei rischi associati all'esposizione a 
vibrazioni del sistema mano-braccio (HAV) e del corpo intero (WBV) e specifiche misure di tutela,  che 
vanno documentate nell'ambito del rapporto di valutazione dei rischi prescritto dal D.Lgs. 81/2008. 
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Definizioni 
Ai sensi del D.Lgs. 187/2005 (recepito dal D.Lgs. 81/2008), vengono fornite alcune definizioni: 

• Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al 
sistema mano-braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 
particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o muscolari; 

• Vibrazioni trasmesse al corpo intero: le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, 
comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del 
rachide.  

Valori limite di esposizione e criteri di effettuazione valutazione del rischio 
Il D.Lgs. 81/2008 definisce i valori limite di esposizione e di azione, per le vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio e trasmesse al corpo intero, di cui di seguito si riporta la tabella riassuntiva. 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
Livello d'azione giornaliero di esposizione 

A(8) = 2,5 m/s2 
Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 5 m/s2 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
Livello d'azione giornaliero di esposizione 

A(8) = 0,5 m/s2 
Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 1,15 m/s2 

 
Per assolvere agli obblighi imposti dal D.Lgs. 81/2008, il datore di lavoro, in riferimento al rischio 
dell’esposizione a vibrazioni, derivante dagli addetti nel luogo di lavoro, deve effettuare una valutazione del 
rischio all’esposizione a vibrazione a cui sono soggetti gli addetti potenzialmente esposti, date le 
attrezzature utilizzate, i luoghi di lavoro impegnati e le modalità di attuazione della propria attività lavorativa. 
La suddetta valutazione, che è parte integrante del Documento di Valutazione dei rischi, redatto dal datore 
di lavoro, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008, può essere effettuata secondo due vie: 
1. Utilizzando informazioni relative ai livelli di vibrazione presso banche dati dell’ISPESL, delle Regioni o 

del CNR, o direttamente presso i produttori e/o fornitori delle macchine ed attrezzature 
2. Effettuando direttamente le misurazioni, secondo quanto previsto nelle norme tecniche di riferimento 
La valutazione del rischio di esposizione alle vibrazioni, viene condotta prendendo in esame i seguenti 
elementi, così come previsto dal D.L.gs 9 aprile 2008, n.81: 
• il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a 

urti ripetuti; 
• i valori limite di esposizione e i valori d'azione; 
• gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio; 
• gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni 

meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
• le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
• l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni 

meccaniche; 
• il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore 

lavorative, in locali di cui è responsabile; 
• condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature; 
• informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica. 
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Situazione aziendale e valutazione del rischio 
Gli addetti dell’impresa edile sono potenzialmente esposti al rischio di esposizione a vibrazione, dato 
l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• Autocarro 

• Martello demolitore 

• Flessibili 

• Sega circolare 
Data la tipologia di macchine utilizzate, per la valutazione del rischio di esposizione a vibrazioni, sono da 
considerare i valori di vibrazioni trasmesse al corpo intero e al sistema mano-braccio. 
Riportiamo di seguito uno stralcio delle schede delle macchine della Banca dati dell’ISPESL 
(http://www.ispesl.it/test/documenti/cercawbv.asp). 
Per la presente valutazione si sono utilizzati i valori di letteratura riportati nella banca dati dell’ISPESL, 
nonostante non siano state prese come riferimento le stesse tipologie di macchine presenti in azienda. 
La direzione aziendale è consapevole che i dati presi come riferimento nella banca dati dell’ISPESL non 
riflettono esattamente la situazione aziendale, ma si è cercato di utilizzare i mezzi della banca dati 
maggiormente vicini alle macchine impiegate in azienda ed alla tipologia di lavoro per le quali vengono 
utilizzate. 
Dai dati riportati nelle schede identificative delle macchine ed attrezzature, è possibile effettuare una stima 
dell’esposizione personale a vibrazione nell’arco delle 8 ore lavorative, come di seguito riportato: 

Tabella 3 – Livello esposizione vibrazioni trasmesse al corpo intero 

Strumenti Vibrazione massima 
strumenti (misura o 

letteratura) 
a(w)max 

1.4 X a wx ,1.4 X awy, awz  

Tempo 
Ti 

Esposizione 
operatore su Ti 
per strumento 

A(8)i 

Quadrati di 
Esposizione 

operatore su Ti 
per strumento 

  

Autocarro 0,52 2 0,26 0,0676   

Centro ambiente 0 4 0 0   

        0,34058773 Esposizione 
totale 
operatore 

Tabella 4 – Livello esposizione vibrazioni sistema mano braccio 

Strumenti Vibrazione 
massima 
strumenti 
(misura o 

letteratura) 
a(w)SUM 

Tempo 
Ti 

Esposizione 
operatore su 

Ti per 
strumento 

A(8)i 

Quadrati di 
Esposizione 
operatore su 

Ti per 
strumento 

 

Martello demolitore 11 1 3,889087 15,125   

Sega circolare 2,5 2 1,25 1,5625   

http://www.ispesl.it/test/documenti/cercawbv.asp
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Strumenti Vibrazione 
massima 
strumenti 
(misura o 

letteratura) 
a(w)SUM 

Tempo 
Ti 

Esposizione 
operatore su 

Ti per 
strumento 

A(8)i 

Quadrati di 
Esposizione 
operatore su 

Ti per 
strumento 

 

        
4,085034 

Esposizione 
totale 

operatore 

 

Dal calcolo dell’esposizione personale giornaliera effettuata, si può concludere che gli addetti appartengono 
alle seguenti classe di esposizione per le vibrazioni: 

Vibrazioni trasmesse al sistema corpo intero: < 0,5 m/s2 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: 2,5 ÷ 5 m/s2 
Ai sensi del del D.L.gs 9 aprile 2008, n.81, utilizzato i valori della banca dati ISPESL, si presenta la 
seguente situazione aziendale: 

• Tutti gli addetti sono esposti a livelli inferiori al limite di azione alle vibrazioni trasmesse al 
sistema corpo intero (0,5 m/sec2) 

• Tutti gli addetti sono potenzialmente esposti a livelli superiori al limite di azione (2,5 m/s2), ed 
inferiore al limite di esposizione per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (5 
m/sec2) 

Senza l’utilizzo delle misure prese dalla banca dati ISPESL, si può comunque ritenere che la situazione sia 
sotto controllo, dati i seguenti elementi: 

• Le macchine ed attrezzature sono soggette a periodica manutenzione 

• Gli addetti dono informati che eventuali guasti o malfunzionamenti delle macchine, che possano 
comportare un non idoneo utilizzo viene immediatamente segnalato alla direzione 

• L’utilizzo delle attrezzature di lavoro che comportano vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
non avviene in modo continuativo per la tempistica indicata, ma distribuita nell’arco delle 8 ore 
lavorative. Si tratta quindi di un’esposizione discontinua e per brevi periodi di tempo. 

• Non si sono verificati infortuni e/o malattie professionali legate all’esposizione a vibrazioni. 
Visti gli esiti della valutazione del rischio, gli addetti si ritengono esposti ad un rischio MEDIO per 
l’esposizione a vibrazioni trasmesse al sistema mano – braccio. 
La direzione aziendale, ai sensi della normativa vigente, prevede di attuare i seguenti interventi di 
prevenzione e protezione: 

• Interventi strutturali: 
 Periodica manutenzione delle macchine ed attrezzature di lavoro 

• Interventi gestionali: 
 Fornitura agli addetti di indumenti protettivi e giacche trapuntate contro il freddo 

• Informazione e formazione addetti esposti al rischio vibrazioni 

• Sorveglianza sanitaria 
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5.8. Movimentazione dei carichi 
La movimentazione dei carichi pesanti (superiore ai 25 kg quali manufatti, leganti in sacchi, radiatori, infissi, 
macchine, tavole, tubolari metallici, ecc.) avverrà di norma mediante apparecchi di sollevamento 
predisposti (gru - montacarichi - argani). 
Per i carichi ingombranti e pesanti che non possono essere movimentati mediante gli apparecchi di 
sollevamento si deve provvedere alla movimentazione in più persone. 
Si rileva la presente valutazione del rischio: 
Probabilità: Probabile 
Magnitudo: Modesta 
Stima della situazione di rischio: Medio 
Interventi di prevenzione e protezione: 

Formazione degli addetti circa le corrette 
modalità di sollevamento di un carico, che 
consistono in: 
 Piegare le ginocchia e mantenere la 

schiena diritta 
 Fare in modo che il baricentro sia il più 

vicino possibile al di sopra di quello del 
carico 

 Spostare tutto il corpo muovendo i piedi 

 

5.9. Elettrocuzione 
Per le attività oggetto del presente POS verrà realizzato ed installato quadro elettrico di cantiere. 
Si riportano di seguito le modalità operative che dovranno adottare gli addetti, per operare in condizioni di 
sicurezza, qualora dovessero utilizzare la corrente elettrica: 
• Dovranno essere utilizzate le prese che impediscono il contatto accidentale con le parti in tensione; 

quando si stacca la spina dalla presa non andrà tirata per il cavo. 
• Per inserire o disinserire una spina mobile in una presa fissa, dovrà essere messo sullo zero 

l'interruttore posto sopra la presa.  
• Le macchine elettriche di cantiere devono avere un dispositivo che impedisca il riavvio automatico del 

moto quando viene messa in tensione la linea che lo alimenta.  
• Non dovranno mai essere lasciate in funzione le macchine o gli utensili dopo l'utilizzo.  
• Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una 

protezione elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale), dovrà essere controllato 
visivamente che l'attrezzo sia a posto e che non siano danneggiati i cavi di alimentazione. 

• Se tutto è in ordine e l'attrezzo non funziona ancora, non bisogna intervenire nella macchina. 
• Ogni macchina dovrà essere predisposta di un allacciamento alla rete con un interruttore unipolare 

che deve essere manovrabile solo a mano ed avere ben definite le posizioni di APERTO e CHIUSO. 
• Le prese a spina dovranno essere provviste di polo di terra ed avere le parti in tensione non 

accessibili senza l'aiuto di mezzi speciali.  
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• A monte delle prese devono essere previsti dispositivi di interruzione della tensione in caso di 
necessità o guasti. 

• Gli utensili elettrici portatili dovranno avere un doppio isolamento. 
• Principali dispositivi di protezione da utilizzare: scarpe antinfortunistiche- guanti protettivi. 
Il rischio di elettrocuzione è anche dovuto alla potenziale presenza di linee aeree in prossimità dell’area di 
cantiere. Durante le attività di getto del calcestruzzo con autobetoniera/beton pompa e comunque durante 
l’utilizzo di attrezzature, sarà garantita la distanza di almeno 5 metri dalla linea elettrica. 
Si rileva la presente valutazione del rischio: 
Probabilità: Possibile 
Magnitudo: Gravissima 
Stima della situazione di rischio: Alto 
Interventi di prevenzione e protezione: 
• Informazione circa obbligo di mantenere distanza di almeno 5 metri da linee elettriche ed utilizzo in 

sicurezza macchine ed attrezzature (schede di sicurezza fasi allegate alla presente) 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Tutto il personale sarà fornito dei mezzi necessari di protezione individuale: caschi, occhiali, guanti, cinture 
di sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi antirumore, ecc. che dovrà usare a seconda dei 
casi e comunque secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di lavoro. Tali 
D.P.I. saranno dati in consegna a ogni singolo addetto; all'atto della consegna sarà raccomandato l'impiego 
del mezzo stesso in tutti quei casi in cui le condizioni di lavoro lo imporranno, facendo così opera di 
formazione ed informazione e secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase 
di lavoro. 

6.1. Protezioni della testa 
A titolo generale si può prevedere l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto riportato di 
seguito. 
Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di attrezzature dall'alto o la 
possibilità del rischio di urti contro ostacoli fissi ad una altezza d'uomo, ad esempio impalcature ed impianti, 
deve essere utilizzato il casco di protezione, tale obbligo verrà manifestato mediante affissione del relativo 
cartello segnaletico generalmente già presente in cantiere. 

6.2. Protezione degli occhi 
Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide; ad esempio eventuale utilizzo di 
dischi abrasivi o da taglio o nell’uso della saldatrice, è prescritto l'impiego di occhiali. 

6.3. Protezione delle mani 
L'utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le lavorazioni in cantiere. 

6.4. Protezione dei piedi 
L'impiego delle scarpe antinfortunistiche del tipo con suolo antichiodo e dotate di puntale contro lo 
schiacciamento è da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere. 

6.5. Tute da lavoro 
L'impiego delle opportune tute di lavoro è da considerarsi generalizzato. Nel caso di particolari operazioni 
devono essere utilizzate opportune cinture di sicurezza. 

6.6. Protezioni dell'udito 
Vi è obbligo dell'impiego dei protettori auricolari nell’utilizzo di macchine e/o attrezzature che espongano il 
lavoratore ad una soglia di rumore media superiore a 85 dBA nelle lavorazioni effettuate sul cantiere. 
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6.7. Protezione delle vie respiratorie 
In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà alla predisposizione di un 
sistema di controllo e di utilizzo di appropriati mezzi di protezione individuale (D.P.I.) delle vie respiratorie. 

6.8. Indumenti di protezione contro le intemperie 
In caso di lavorazione con climi piovosi e/o freddi nelle lavorazioni in esterno. 

6.9. Indumenti ad alta visibilità - fosforescenti 
In caso di lavorazioni in ore serali e in tutti i casi in cui è necessario che i conducenti dei veicoli, che 
transitano sulle strade prospicienti il luogo in cui vengono svolti i lavori, abbiano la necessità di percepire la 
presenza in tempo dei lavoratori. Si tratta di una situazione difficilmente ipotizzabile vista la natura dei 
lavori. 
Il coordinatore in fase di esecuzione dovrà raccogliere e controllare i documenti comprovanti l'avvenuta 
consegna ai lavoratori dei DPI e la relativa formazione. 

7. MODALITÀ ORGANIZZATIVE E GESTIONE DELLE EMERGENZE 

7.1. Programma lavori e layout di cantiere 
Per il programma lavori ed in gantt si farà riferimento a quanto proposto e fornito dalla Committente. 
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7.2. Mansioni inerenti alla sicurezza 

Specifiche mansioni, inerenti alla sicurezza, svolte in cantiere e figure preposte allo scopo dall’Impresa 
esecutrice (allegato XV, punto 3.2.1, lettera b) del D.Lgs 81/08). 

Compiti e responsabilità di carattere generale 

Datore di Lavoro 

• Rende edotti i Preposti e gli stessi Lavoratori, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e 
competenze, dei rischi specifici cui sono esposti e porta a loro conoscenza le norme 
essenziali in materia di prevenzione; 

• Collabora al coordinamento delle Ditte Subappaltatrici operanti in cantiere, al fine di 
rendere i Piani di Sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il presente POS; 

• Mette a disposizione dei lavoratori i mezzi di protezione e dispone che i singoli 
lavoratori osservino le norme di sicurezza; 

• Predispone un opportuno sistema di controllo affinché gli ambienti, gli impianti, i mezzi 
tecnici ed i dispositivi di sicurezza siano mantenuti in buona ed efficiente condizione. 

Servizio di 
Prevenzione e 
protezione (RSPP) 

Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
• all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione 

delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della 
normativa vigente sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale; 

• ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui 
all'articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure; 

• ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
• a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
• a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 

nonché alla riunione periodica di cui all'articolo 35; 
• a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36. 
I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai 
processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente 
decreto legislativo. 

Preposto 

• Sovrintende e vigila sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi 
a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informa i loro superiori 
diretti; 

• Verifica affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano 
alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

• Richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e da istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; Informa il più presto 
possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

• Segnala tempestivamente al Datore di Lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi 
e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza 
sulla base della formazione ricevuta; 

Capocantiere 

• Provvede a verificare l’efficienza dei mezzi di sicurezza necessari per l’esecuzione 
dell’opera e alla realizzazione delle idonee opere provvisionali secondo le direttive 
avute dai superiori; 

• Attua il piano di sicurezza predisposto ed illustra preventivamente tale piano ai 
sottoposti; 

• Rende edotti i lavoratori dipendenti dei rischi specifici ai quali sono esposti e portare a 
loro conoscenza le norme essenziali di prevenzione; 

• Richiede l’osservanza ai singoli lavoratori delle Norme, pretende che i lavoratori usino i 
mezzi collettivi ed individuali di protezione; 

• Presiede al montaggio e smontaggio delle opere provvisionali: dei ponteggi metallici, 
ponte su ruote o altro, pretende che i lavoratori usino i mezzi personali di sicurezza ed si 
accerta che siano stati predisposti i sistemi per il loro utilizzo, avvalendosi se 
necessario della collaborazione di altri preposti; 

• Vigila che i lavoratori non rimuovano, per usarlo in altri lavori, materiale utilizzato nei 
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Compiti e responsabilità di carattere generale 

ponteggi e nelle altre opere provvisionali, e fa immediatamente applicare elementi di 
parapetto e sbarramenti ove risultino mancanti o manomessi; 

• Denuncia al Direttore Tecnico di Cantiere le situazioni carenti dal punto di vista della 
prevenzione adoperandosi, comunque direttamente per eliminare tali carenze nel caso 
che queste possano rappresentare una fonte di pericolo immediato. 

Lavoratore 

• Osserva le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

• Non rimuove o modifica i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza, protezione o di 
controllo, senza averne l’autorizzazione da parte del capo-cantiere; 

• Non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua 
competenza, o che possono compromettere la propria e la altrui sicurezza; 

• Osserva e rispetta le misure di sicurezza predisposte; 
• Usa i mezzi di protezione personali ed i dispositivi di sicurezza predisposti o forniti 

dall’Impresa; 
• Segnala immediatamente al datore di lavoro, al dirigente, al preposto, al 

rappresentante dei lavoratori, l’inefficienza dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e di 
protezione o eventuali condizioni di pericolo di cui dovesse venire a conoscenza; 

RLS 

• Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
• È consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, 

alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella 
azienda o unità produttiva; 

• È consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di 
prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione 
dei luoghi di lavoro e del medico competente; 

• E' consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'articolo 37;e) riceve 
le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le 
misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati 
pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, 
agli infortuni ed alle malattie professionali; 

• Riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
• Riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista 

dall'articolo 37; 
• Promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione 

idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 
• Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità 

competenti, dalle quali e', di norma, sentito; 
• Partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 35; 
• Fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
• avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
• può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e 

protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per 
attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro 

Addetto primo 
soccorso 

Essenzialmente i compiti dell’addetto al primo soccorso riguardano la gestione delle 
emergenze. Principalmente l’addetto al primo soccorso deve saper comunicare con gli organi 
preposti alla gestione delle emergenze, come il 118. Motivo per cui deve: 
• saper riconoscere un’emergenza sanitaria 
• essere in grado di raccogliere informazioni sull’infortunio 
• riconoscere e prevenire pericoli evidenti e probabili post-trauma 
• saper accertare le condizioni psico-fisiche del lavoratore che ha subito l’infortunio 
• attuare gli interventi di primo soccorso 
• conoscere i rischi specifici dell’attività svolta 
• conoscere patologie relative al luogo di lavoro 
• conoscere le modalità di allerta del sistema di soccorso 

Addetto 
emergenza 
incendio 

L’addetto antincendio è, secondo gli articoli 18 e 43 del Decreto legislativo 81/2008, il 
lavoratore che ha avuto il compito di mettere in pratica le attività di prevenzione degli incendi, 
di evacuazione dei luoghi di lavoro, in caso di emergenza e di salvataggio degli altri 

http://www.sicurezza.com/antincendio/
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Compiti e responsabilità di carattere generale 

lavoratori, in coordinamento con i responsabili di primo soccorso. 
I compiti specifici dell’addetto antincendio sono quelli di: 
• collaborare all’individuazione dei rischi antincendio, presenti nei luoghi di lavoro, 
• proporre soluzioni per eliminare o mitigare i rischi rilevati, 
• verificare costantemente le vie di sicurezza e di evacuazione dei luoghi di lavoro, 
• occuparsi della realizzazione delle misure di segnalazione del rischio d’incendio, 
• assicurarsi dell’estinzione degli incendi, in collaborazione con i vigili del fuoco, 
• assicurarsi della buona funzionalità dei sistemi di protezione personale antincendio 

 
Si riportano di seguito gli specifici compiti e responsabilità delle figure dell’impresa: 

CCA = CAPOCANTIERE 

CSQ = CAPOSQUADRA 

Compiti e responsabilità specifiche PRE CCA CSQ 
Accertare quotidianamente possibili interferenze e sovrapposizioni 
pericolose, tra le varie imprese presenti in cantiere con relativa attuazione di 

programma alternativo più sicuro. 
 X X 

Verificare quotidianamente i presidi di sicurezza in consegna all’Impresa 
subappaltatrice (parapetti, andatoie, passerelle, scale, trabattelli, 
quadri elettrici, reti anticaduta, sistemi d’ancoraggio, funi di vita ecc.). 

 X X 

Verificare visivamente quotidianamente lo stato delle funi, delle catene, 
delle fasce e dei ganci.  X X 

Verificare che i mezzi tecnici, le attrezzature ed i dispositivi di sicurezza 
siano mantenuti in buono stato di efficienza e conservazione.  X X 

Controllare quotidianamente i sistemi di sicurezza e protezione delle 
varie attrezzature presenti in cantiere (seghe circolari, trapani ecc.). 

 X  

Verifica settimanalmente lo stato dei DPI messi a disposizione del 
personale dipendente.  X  

Far utilizzare costantemente e correttamente al personale dipendente i 
DPI in relazione ai rischi specifici ai quali sono esposti. 

X X  

Verificare la congrua collocazione e disponibilità degli estintori e del 
contenuto del pacchetto di medicazione.  X  

Pianificare le operazioni e controllare il rispetto delle condizioni di 
sicurezza per tutta la durata dei sollevamenti.  X  

Promuovere immediatamente un incontro con tutte le imprese e i 
lavoratori autonomi interessati a seguito di una qualunque situazione di 
rischio conseguente ad un’interferenza operativa o a una perdita di 
validità strutturale di un apprestamento, al fine di determinare il da farsi 
per rimuovere la situazione di rischio. 

X X  

   

Assicurarsi che, prima di accede all’area di lavoro, il personale 
dipendente abbia ricevuto le necessarie informazioni sui rischi 
dell’ambiente in cui si trova ad operare. 

 X  
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7.3. Gestione emergenza di Primo Soccorso 
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture 
pubbliche più vicine. 
Saranno tenuti in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori saranno informati del luogo in cui 
potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono a filo o 
cellulare per la chiamata d'urgenza, posto nell'ufficio del responsabile dell'impresa. Per la disinfezione di 
piccole ferite ed interventi relativamente modesti sempre nell'ufficio dell'impresa si farà riferimenti alla 
struttura sopraccitata. 

7.4. Gestione emergenza di Prevenzione incendi 
I materiali e le sostanze utilizzate non sono significativi ai fini della prevenzione incendi ovvero non 
rientrano fra le attività per le quali risulta necessario il CPI. 
Non è prevista la presenza di materiali facilmente infiammabile (bombole ossiacetileniche, solventi, ecc.) 
che necessiti di aree delimitate o confinate. 
Per le specifiche procedure da adottare in caso di incendio, si fa riferimento a quanto previsto nel PSC. 
 
 

8. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO RICHIESTE DAL PSC (se previsto) 
(par. 3.2.1. lett. H dell’Allegato XV D.lgs. 81/08) 
 

Nel PSC sono state richieste delle procedure complementari o di dettaglio: 

 

 Si 

X NO 
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9. DEI RISCHI PER FASI LAVORATIVE 
 

FASE DI LAVORO: ACCANTIERAMENTO - Esecuzione recinzione di cantiere, posa segnaletica, 

posa baraccamenti, installazione quadro di cantiere  

 PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

SEGARE IL LEGNO   

Dovrà essere disposta la sega in un luogo piano e fuori dal passaggio. Prima di usarla controllare 

l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di marcia/arresto 

con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la cuffia e gli schermi di 

protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal disco. Se la 

cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, dovranno essere utilizzati gli occhiali. L'area 

attorno alla sega dovrà avere un bidone per i pezzi di legno di risulta.  Dovranno essere utilizzati 

idonei DPI quali cuffie o tappi per l'utilizzo della sega; non dovranno essere avvicinate le mani alla 

lama. Avviata la sega, dovrà essere spinto il pezzo contro la lama con continuità e tenendo le 

mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama dovranno essere utilizzati gli 

spingitori o delle stecche di legno. Quando dovranno essere tagliate tavole lunghe che sporgono 

di molto dal piano di lavoro, dovrà essere appoggiata l'estremità libera su un cavalletto. 

 

- Dovranno essere utilizzati idonei DPI per l'utilizzo della sega circolare, quali: cuffie o tappi 

per le orecchie e gli occhiali per le schegge. 

- Non dovranno mai essere avvicinate le mani al disco in movimento; non dovrà essere 

manomessa la cuffia, il coltello divisore e gli schermi di protezione della lama sotto il piano di 

lavoro. 

- Utilizzare la sega circolare solo se questa è collegata all'impianto di messa a terra. Non 

abbandonare mai la macchina in funzione. Se manca la corrente mentre viene utilizzata la sega, 

dovrà essere tolta la tensione agendo sull'interruttore della macchina. 

- La sega circolare dovrà sempre essere utilizzata correttamente. 

 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche - 

occhiali protettivi - cuffie. 

LAVORARE IL FERRO   

Per la manipolazione del ferro dovranno essere utilizzati sempre i guanti, sia sciolto che legato in 

gabbie. Per il taglio del tondino si dovrà collocare la trancia a mano su un piano solido, 

perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Dovrà sempre essere disposta la leva in modo da 
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evitare che cada accidentalmente; verrà inchiodata la piastra del piegaferri su una superficie 

solida e stabile; il ferro dovrà essere piegato dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Le 

gabbie dovranno essere disposte secondo prescrizioni precise; verranno accuratamente puliti i 

piani di appoggio dando il disarmante ai casseri. Non bisognerà mai camminare sulle pignatte dei 

solai; eventualmente verranno predisposti dei percorsi con tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri 

devono restare a lungo esposti, dovranno essere protetti con un perimetro di tavole. In ogni caso 

vanno segnalati e protetti con delle tavole qualsiasi gli spezzoni di ferro sporgente e che non siano 

ripiegati o non terminati con un gancio. Bisognerà mantenere il busto eretto quando si 

movimentano i tondini e le gabbie di ferro.   

 

- Dovranno essere utilizzati idonei DPI per mettere in opera le gabbie, quali: scarpe di 

sicurezza, guanti, casco ed occhiali di protezione. 

- Bisognerà fare attenzione alle mani evitando di metterle fra i coltelli della trancia e nel 

piegaferri. 

- La trancia e il piegaferri vanno usate correttamente. 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche - 

occhiali protettivi  - tuta - guanti protettivi. 

SCAVARE A MANO   

Utilizzare il badile per il manico con la mano sinistra in basso e la mano destra in alto vicino 

all'estremità del  manico; piegare le ginocchia e tenere la schiena dritta, facendo scorrere la lama 

sul terreno, raccogliendo il  materiale. Per scavare con il piccone dovranno essere utilizzate tutte e 

due le mani, facendo cadere la punta  perpendicolarmente al terreno; dovrà essere prestata 

particolare attenzione nel verificare che alle spalle non sia presente nessuno prima di alzarlo.   

 

- Dovrà essere utilizzato un copricapo per eseguire lavori sotto il sole e utilizzare il casco se 

c'è pericolo di caduta di oggetti. 

- Gli ostacoli che non si possono eliminare dovranno essere segnalati. 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche.  

SCAVARE A MACCHINA   

Non bisognerà sostare all'interno dell'area di lavoro della macchina in movimento anche per le 

persone non  addette ai lavori, oppure dovrà essere avvertito preventivamente l'operatore prima di 

accedervi (segnalare a voce  e con gesti).   
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Dovrà essere delimitata l'area di movimento della macchina e verificare se vi sono perdite di olio o 

di carburante 

 

- Dovrà essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole e, se vi è pericolo di caduta 

dall'alto, dovrà essere utilizzato un casco. 

- Non dovranno sostare persone nel raggio d'azione della macchina o sul ciglio dello scavo. 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche.  

PORTARE LA CORRENTE   

Non dovrà mai essere toccato o riparato un impianto elettrico ancora sotto tensione. Per lavori in 

ambienti umidi bisognerà utilizzare lampade a 24 volt ed attrezzi a 48 volt. Verificare 

preventivamente la guaina del cavo di una prolunga (che non sarà mai lasciata arrotolata) e che la 

presa e la spina mobili siano ben fissate al cavo. Non dovranno essere lasciate per terra i cavi 

delle prolunghe nei luoghi di passaggio perché rischiano il danneggiamento; il cavo va appeso 

almeno a due metri di altezza se vi è solo passaggio di persone e almeno a  5 metri se vi è anche 

il passaggio dei mezzi meccanici. Evitare che il cavo di una prolunga finisca su pozze d’acqua o si 

posi su materiali umidi. 

 

- L'impianto elettrico deve essere costruito, installato e mantenuto in modo da prevenire i 

pericoli derivanti da contatti accidentali con parti in tensione (dovrà essere certificato a regola 

d'arte e alla normativa). 

- Dovranno essere collegate a terra le parti metalliche sia dell'impianto elettrico che tutte le 

parti metalliche di attrezzature e mezzi d'opera sulle quali sono disposti o vengono utilizzati gli 

impianti o le attrezzature elettriche. 

- Il colore giallo-verde identifica i conduttori di messa a terra. 

 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: scarpe antinfortunistiche- guanti protettivi.  

USARE LA CORRENTE   

Dovranno essere utilizzate le prese che impediscono il contatto accidentale con le parti in 

tensione; quando si  stacca la spina dalla presa non andrà tirata per il cavo. Per inserire o 

disinserire una spina mobile in una presa  fissa, dovrà essere messo sullo zero l'interruttore posto 

sopra la presa. Le macchine elettriche di cantiere  devono avere un dispositivo che impedisca il 

riavvio automatico del moto quando viene messa in tensione la  linea che lo alimenta. Non 

dovranno mai essere lasciate in funzione le macchine o gli utensili dopo l'utilizzo. Se  la macchina 
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o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione  

elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale), dovrà essere controllato visivamente 

che l'attrezzo sia a  posto e che non siano danneggiati i cavi di alimentazione. Se tutto è in ordine 

e l'attrezzo non funziona ancora,  non bisogna intervenire nella macchina.   

 

- Ogni macchina dovrà essere predisposta di un allacciamento alla rete con un interruttore 

onnipolare che deve essere manovrabile solo a mano ed avere ben definite le posizioni di 

APERTO e CHIUSO. 

- Le prese a spina dovranno essere provviste di polo di terra ed avere le parti in tensione non 

accessibili senza l'aiuto di mezzi speciali. A monte delle prese devono essere previsti dispositivi di 

interruzione della tensione in caso di necessità o guasti. 

- Gli utensili elettrici portatili dovranno avere un doppio isolamento. 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: scarpe antinfortunistiche- guanti protettivi.  

SOLLEVARE I MATERIALI   

Dovrà essere segnalato l'agganciamento del carico e quando il carico comincia ad alzarsi 

bisognerà evitare di  sostare sotto il carico sospeso. Va segnalato all'operatore la posa del carico, 

accompagnando il gancio per  evitare che si impigli. Dovrà sempre essere indicato il peso che la 

gru può sollevare in appositi cartelli lungo il  braccio. Dovranno essere verificati i limitatori di 

carico. Dovranno essere utilizzati gli argani a bandiera per  sollevare i materiali, verificando che 

siano fissati su due montanti ancorati alle strutture dell'edificio o del  ponteggio. Dovrà essere 

sollevato ed abbassato il carico con attenzione, seguendo il suo movimento. Dovranno essere 

avvertiti i lavoratori che si trovano nei piani sottostanti. 

 

- Dovranno essere utilizzati idonei DPI quali: scarpe di sicurezza, i guanti ed il casco per le 

lavorazioni in cantiere. 

- Dovranno essere sempre rispettate le segnalazioni acustiche fatte dal gruista. 

- Non dovranno essere presenti lavoratori sotto il carico che la gru sta sollevando e 

trasportando. 

- Dovranno essere disposti in modo ordinato le attrezzature sfuse (elementi di ponteggio, 

puntelli, tavolame, ecc.). 

 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche - 

guanti di protezione.   
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FASE DI LAVORO: FONDAZIONI IN C.A. 

 
Trattasi della realizzazione di fondazioni in c.a., che possono essere di diverso tipo in funzione 
delle caratteristiche del terreno.  
 

In generale l’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 
o Sgombero dell’area di lavoro 
o Tracciamento della scavo, ossia l’operazione attraverso la quale si individua (a seguito di opportune 

misurazioni e triangolazioni) lo scavo da effettuare, maggiore della superficie dell'edificio da costruire 
o Scavo dell’area mediante l’ausilio di mezzi meccanici (vedi scheda tecnica specifica); 
o Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 
o Lavorazione e posa del ferro di armatura 
o Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casserature. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Trancia-piegaferri 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 

 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Cemento 
o Disarmanti 

 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale a mano 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori onde evitare la caduta di materiali nello 

scavo (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo (Allegato IV Punto 1.4.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di almeno mt 1,00 il piano superiore di 

arrivo (Art.113 comma 6  lettera d) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli attraversamenti degli scavi (Allegato IV Punto 1.7.3 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale circolazione dell’area (Art. 120 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
 Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di 

lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso 
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 
 In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di 

marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la cuffia e gli schermi di protezione del 
disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle 
schegge, indossare gli occhiali. Tenere pulita l'area attorno alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno di risulta 
( Allegato V Parte II Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire sempre il piano di lavoro. Sul pezzo da 
tagliare, segnare il taglio da eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo spessore del pezzo da tagliare. Avviata la 
sega, spingere il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi 
alla lama, utilizzare gli spingitoi o delle stecche di legno. Nel tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, 
appoggiare l'estremità libera su un cavalletto. Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 

 Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
 Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri sistemi di 

sollevamento (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, 

definire la zona di influenza della frana, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, programmare gli interventi 
tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo (Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, delimitare 
la zona a rischio di allagamento e dei conseguenti smottamenti, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, 
attuare gli interventi tecnici idonei per il deflusso delle acque (Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi (Art. 71 comma 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 
i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
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vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONI DI PILASTRI IN C.A.  

 

Trattasi della realizzazione di pilastri in c.a., secondo le seguenti modalità: 
o Montaggio e posizionamento di apposita impalcatura 
o Lavorazione e posa dei ferri di armatura dei pilastri, secondo le modalità di progetto 
o Posa delle casseforme ed armature di sostegno 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casseforme. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 

 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Cemento 
o Disarmanti 

 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti o su ruote 
o Scale  
o Ponteggi 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

Punture, tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 

utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto 
(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso in cui non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura, prima di iniziare l'erezione delle 
casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, sistemare, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza 
a sbalzo 

 Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di 
protezione 

 Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme 
 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la 

ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 
 Durante la movimentazione di tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Nel caso occorra chinarsi, piegare le 

ginocchia 
 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi 

sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole 
 Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi alla 

parte di costruzione già montata e in condizioni stabili 
 Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano 

garanzie di stabilità (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle seguenti 

caratteristiche: le scale a mano in legno  devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le scale 
in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; 
non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, altrimenti 
tenerle al piede di un altro apposito lavoratore 

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal piano di 
lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o 
al corpo in caso di urti o cadute accidentali. In ogni caso, segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 
sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio 

 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente 
 Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni (Art.145 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a 

quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con 
chiodi, ecc. (Art.145 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od 
altri opportuni accorgimenti 

 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che 
operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di 
materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 
(Art. 75- 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni 
 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 
 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, predisporre 

necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza 
di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature 
provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 
i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi Casco Protettivo Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 
Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
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dall’alto  

 

al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfor
azione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 

 

 



44  

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME METALLICHE 
 

 

Trattasi del montaggio di casseforme metalliche, ossia di un 
insieme di elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio 
e la movimentazione che devono svolgere la funzione di 
contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato 
cementizio durante il periodo della presa. In particolare, si 
definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di 
conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma 
della struttura da realizzare, mentre si definiscono banchinaggio gli 
elementi di sostegno. 

I casseri metallici sono preferibili a quelli in legno nel caso di getti identici fra loro, perché 
rendono le superfici molto lisce e non assorbono acqua all’impasto. Inoltre, sono in grado di 
sopportare molto bene le vibrazioni dei mezzi utilizzati per il costipamento del calcestruzzo senza 
subire deformazioni. 
In generale, il montaggio di casseforme metalliche ed il relativo smontaggio avviene secondo le 
seguenti modalità: 
o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 
o Posizionamento dei pannelli metallici e delle relative armature di sostegno, secondo le 

modalità di progetto 
o Disarmo delle casserature 
o Accatastamento e pulizia delle pannelli metallici. 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune 
o Saldatrice 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Disarmanti 
o Fumi di saldatura 
o Vernici antiruggine 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 
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o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata all’accatastamento delle casserature ed 
individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli 
addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Nel caso in cui la connessione dei pannelli metallici in elevazione debba avvenire mediante saldatura, definire le 
modalità per il trasporto ed il posizionamento della saldatrice alle diverse quote 

• Durante la movimentazione dei pannelli metallici, dei puntelli e di altri materiali controllare sempre che siano 
inclinati in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non protetti 
dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione 
delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto della 
spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, 
utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di 
protezione individuale adeguati 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il 
loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare 
cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un 
elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza 
mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti 
deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto 
• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal 

piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare 
gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o sui pannelli metallici 
disposti fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 
protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 
prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la 
loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale 
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compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con pannello solidamente fissato e di 

idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 
• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti 
alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 
sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di 
riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc… 

• Impedire che i pannelli metallici cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od 
altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da 
parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria 

• Dopo il disarmo, pulire con particolare cura i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare 
macchie di ruggine nel successivo riutilizzo 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con 
specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o 
cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 
l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 
 
 
Scivolamenti e 
cadute a livello 

 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 

 

 

Calzatura con puntale in 
lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Art    75    –    77    – 78, 
Allegato  VIII-punti  3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di 
prova per calzature 

 
 
 

Inalazione di 
polvere 

 
 

Mascherina 

 
 
 
 
 

 
 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art   75   –   77   –   78  , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 
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Probabile caduta 
di materiale 
dall’alto 

 
Casco Protettivo 

 
 
 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art   75   –   77   –   78  , 
Allegato  VIII-punti  3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

 

Presenza di 
apparecchiature/ 
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

 
Cuffia antirumore 

 

 
 
 

 
I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art    75    –    77    – 78, 
Allegato  VIII-punti  3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 
 
Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 
 

 
 
Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Art    75    –    77    – 78, 
Allegato  VIII-punti  3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 
 
 
Caduta dall’alto 

 
 

Cintura di 
sicurezza 

 
 
 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art    75    –    77    – 78, 
Allegato VIII   punti 3, 4 
n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 361/358 
(2003) 
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
 
Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

 
 
 
 

Schermo facciale 
per saldatori 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art   75   –   77   –   78 – 
Allegato VIII   punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi. Specifiche 
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la 
saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di 
trasmissione e utilizzazioni 
raccomandate 
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FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme di elementi 
piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono 
svolgere la funzione di contenimento dell’armatura metallica e del getto di 
conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In particolare, si 
definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio 
e che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre si 
definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.  
 

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono essere 
bagnate abbondantemente per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e trattate con 
disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di riutilizzo, in quanto 
non stabili di volume e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite ai bordi 
consentono una perfetta rifinitura delle superfici e si prestano ad un maggior numero di riutilizzo. In 
generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti 
modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 
o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 
o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 
o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le 

modalità di progetto 
o Disarmo delle casserature 
o Accatastamento e pulizia delle casserature 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Gru o altri apparecchi di sollevamento (movimentazione con gru non a cura della scrivente) 

 
 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 
 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 
abbandono in caso di emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed individuare le 
vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle 
lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che lo 
stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei 
punti non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione 
contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto della 
spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, 
utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di 
protezione individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il 
loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione  (Art. 144 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare 
cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un 
elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza 
mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 
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• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti 
deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto 
• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal 

piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare 
gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte 
fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel 
caso tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse 
dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la 
loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla 
con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 
• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo dinamiche 

causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture 
portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) (Art. 145 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 
sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di 
riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei 
sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da 
parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche 
il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili dai chiodi, 
raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile 
perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con 
specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o 
cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 
l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 
cadute a livello  

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 
lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
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per calzature 

Inalazione di 
polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali.. Parte 1: cuffie 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO PER STRUTTURE IN C.A. 

 

In generale, la lavorazione e la posa dei ferri di armatura di una struttura in c.a. 

avviene con le seguenti modalità: 

o Approvvigionamento dei tondini 
o Taglio e piegatura dei tondini secondo le modalità di progetto 
o Preparazione delle gabbie di armatura 
o Movimentazione dei tondini e posa in opera. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti o su ruote 
o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti 
traspiranti a protezione delle mani per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale 
e fuori dalle vie di transito. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Durante l’azionamento della 
trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di altre persone. Disporre la 
leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri 
su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta e 
fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il 
disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre idonei 
percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con 
speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo 
in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 
sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 
• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di 

circolazione e parapetti di protezione, onde impedire cadute nel vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà 
chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/f

erite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
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Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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FASE DI LAVORO: ARMATURA DELLE PARETI DELLO SCAVO 

 

Quando la collocazione dello scavo o la sua profondità non consentono di 

realizzare le pareti secondo l’angolo d’attrito interno del terreno, o si supera 

l’altezza critica caratteristica del materiale, è necessario armare lo scavo. 

L’armatura deve essere tale da resistere alle sollecitazioni indotte da: 

o pressione del terreno; 
o strutture adiacenti; 
o carichi addizionali e vibrazioni (attrezzature, traffico veicolare, materiale di 

stoccaggio, ecc.). 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata 

dello scavo e, ove necessario, deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la 

facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del contrasto. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune 
o Mazze, martelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Franamento delle pareti dello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatti con le attrezzature Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta di materiale dalle pareti dello scavo  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare, durante l’operazione di infissione palancole, l’ingresso e la sosta all’interno dello scavo 
(Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il tipo e la consistenza dell’armatura devono essere attentamente valutati al momento anche in 
relazione alla natura del terreno  

• Verificare la stabilità del terreno prima dell’avvicinamento dei mezzi meccanici 
• Prima di collocare le tavole di armatura e fissarle con i puntelli di sbadacchiatura, rimuovere il 

materiale minuto dalle pareti dello scavo e dai bordi superiori 
• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 

attacchi dei manici di legno agli elementi metallici (Art.71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi ( Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste  (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali o utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/f

erite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Ferite, tagli, 

schiacciamento, 

durante l’uso degli 

attrezzi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Caduta di materiali dal 

ciglio degli scavi 

durante l’armatura 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo mediante 
pompa ed autobetoniera. 

 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Vibratore per CLS 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti 
mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti 
sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le 
aperture verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della 
benna o della pompa.  

• Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili 
(Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA  
Trattasi del getto del calcestruzzo per le opere in c.a., eseguito mediante autobetoniera e autopompa, 

compresa la assistenza al getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autobetoniera 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Andatoie e passerelle 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 
• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti 

mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti 
sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della 
benna  

• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale (Allegato V Parte II Punto 5.2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le 
aperture verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m (Art 126–146 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone 
instabili (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature 
predisposte (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio di 
eventuali scavi e, in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote 
dell'autobetoniera, dovrà essere posta una "battuta" invalicabile (Art 118 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 
Stivali antinfortunistici 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
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schiacciamento/abrasion

i/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Getti e schizzi 

 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
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laterale n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: VIBRAZIONE CALCESTRUZZO 
 

   

L’attività lavorativa consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il getto, 
eseguita mediante appositi vibratori elettrici ad aghi immersi nel calcestruzzo 
stesso. Prima di procedere alle operazioni occorrerà predisporre percorsi sicuri e, 
nel caso di lavori in altezza, occorrerà accertarsi della presenza delle protezioni 
contro la caduta dall'alto (parapetti normali) lungo l'area di intervento. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Vibratore per CLS 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 
• Assicurarsi che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 

cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle 
armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori sopra a solai o coperture non portanti dovranno essere predisposti idonei 
camminamenti.  

• Andatoie e passerelle devono essere munite,verso il vuoto,di parapetti normali e tavole 
fermapiede,al fine di evitare cadute dall'alto di persone e materiali (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole 
affiancate 

• Verificare l'integrità e la protezione dei cavi di alimentazione e della spina del vibratore elettrico 
per calcestruzzo 

• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica del vibratore 
• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie, soprattutto del capo 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
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• In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 
 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE IN C.A. 

 

Trattasi dello smontaggio delle casseforme di strutture in c.a., ossia dei vari elementi 
piani o curvi, dei dispositivi per l’assemblaggio e degli elementi di sostegno, detti 
banchinaggio. In generale, il disarmo delle strutture in c.a. avviene secondo le seguenti 
modalità: 

o Smontaggio graduale degli elementi che costituiscono le casseforme 
o Movimentazione ed accatastamento dei materiali riutilizzabili (casserature ed 

armature di sostegno) 
o Pulizia accurata delle casserature 
o Smaltimento dei materiali di consumo (chiodi, sbatacchi, etc.) e delle tavole 

inutilizzabili. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 

 
• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 
o Polveri di cemento 

 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri (di legno, cemento) Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Lieve Basso 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – Mod. 004 REV.01 DEL 10/07/2019 

Pagina 68 di 142 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del Direttore 
dei Lavori, che ha il compito di controllarne anche la corretta esecuzione (Art. 145 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato 
cementizio ha raggiunto la sufficiente maturazione e la resistenza necessaria per assorbire 
efficacemente le sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle successive attività di cantiere 

• Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal momento del 
getto di calcestruzzo, non computando le eventuali giornate di gelo:  

o circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi 
o circa dieci giorni per le solette di modesta luce 
o almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte 
o almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo 
o lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più 

sollecitate, per quanto riguarda le solette e le travi 
• Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni troppo dinamiche 

causino lesioni alla struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture 
portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

• Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle strutture insistano carichi 
accidentali e temporanei (Art. 145 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli ed di altro materiale ligneo controllare sempre che lo 
stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal 
piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare 
gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali protezioni 
debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere prontamente 
ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole  in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la 
loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla 
con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 
sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di 
riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.  (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei 
sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo da 
parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche 
il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza (Art. 75 – Art. 78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno recuperabili dai chiodi e 
raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché 
costituiscono un carico d'incendio, pulire i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare 
macchie di ruggine nel successivo riutilizzo (Art. 95 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con 
specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o 
cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 
l’evacuazione immediata delle zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
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Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: POSA DI RETE ELETTROSALDATA PER MASSETTI 

 

Trattasi della posa in opera di rete elettrosaldata zincata per massetti durante la 
costruzione e/o il consolidamento di pavimentazioni di fabbricati civili e industriali. La rete 
elettrosaldata è realizzata con fili in acciaio trafilato ed è fornita in pannelli con misure 
standard. In generale, si prevedono le seguenti modalità lavorative:  

o approvvigionamento e trasporto interno della rete elettrosaldata; 
o posa in opera rete elettrosaldata ed ancoraggi a parti stabili; 
o pulizia e movimentazione dei residui. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
• Indossare robusti guanti traspiranti a protezione delle mani per manipolare manipolare la rete 

elettrosaldata. 
• Durante l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento 

di altre persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. 
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo 
tagliato della lunghezza voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera la rete, pulire accuratamente il piano di appoggio 
• Posizionare i piedi sempre su zone stabili e predisporre idonei percorsi con delle tavole 
• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con 
speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo 
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in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare pannelli di rete elettrosaldata, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà 
chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi , impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante le 
lavorazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: MURATURA A PARETE CONTINUA 

 

Trattasi della realizzazione di murature a parete continua, per tamponamenti esterni 
o interni, in materiale plastico oppure in vetro stratificato con profili in acciaio inox, 
per edifici industriali e/o residenziali.  
I pannelli in materiale plastico ecocompatibile o lastre in policarbonato consentono 
di eseguire le chiusure verticali senza l’ausilio di attrezzature specifiche, grazie 
all’incastro per scorrimento di ogni singolo elemento.  
Le lastre di vetro, invece, vengono fissate la soffitto e al pavimento ed accostate tra 
loro mediante un velcro adesivo trasparente.  

 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Piattaforma aerea su autocarro 
Autocarro con gru 
Ganci e funi di sollevamento 
Attrezzi manuali di uso comune  
Utensili elettrici 
 
Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
Ponteggi  
Trabattelli 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature e relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire  
L'assemblaggio degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, delimitata e segnalata 
Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di 
persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente designata. Il personale 
utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali 
deve aver ricevuto un'informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 
Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 
Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre attrezzature 
di protezione anticaduta 
Non sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di costruzione ed 
attrezzature. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto, sempre prima di effettuare un nuovo 
scarico 
Verificare l’idoneità statica dei piani di sbarco e l’eventuale incremento di carico su solai esistenti 
Verificare che gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta  
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Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi  
Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a mt 2,00  
Verificare periodicamente l’efficienza degli utensili e delle attrezzature  
Verificare che l’imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
Verificare periodicamente l’efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
Dotare le forche di funi di tenuta per il carico durante il sollevamento 
Verificare trimestralmente cavi, funi e ganci di sollevamento.  
Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con adeguato coefficiente di sicurezza contro il 
ribaltamento. 
Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con ausilio di puntoni. 
Le scale d’accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini d’appoggio antisdrucciolevoli fissate in 
sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 
Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 
limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede  
Per l'accesso alle "mezze pontate", ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non 
quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno mt 
1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da 
non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di 
protezione (parapetto) 
Evitare i depositi di materiali sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, 
non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 
Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare 
a terra convenientemente raccolto o imbragato 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato 
XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature durante 
le lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente un 
punto di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.9 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro 
e la prevenzione delle 
cadute dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro 
e di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a 
polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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FASE DI LAVORO: MURATURE E TRAMEZZI 

 

La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei 
tramezzi divisori interni. In particolare si prevedono le seguenti attività: 
Valutazione ambientale 
preparazione, delimitazione e sgombero area 
tracciamenti 
predisposizione letto d'appoggio 
movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
protezione botole e asole 
preparazione malte (vedi scheda specifica)  
approvvigionamento e trasporto interno  materiali 
posa laterizi  
stesura malte 
pulizia e movimentazione dei residui 

 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Attrezzi manuali di uso comune                        
Molazza 
Elevatore a cavalletto 
Gru 
 
Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
Cemento o malta cementizia 
 
Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
Ponti su cavalletti 
Trabattelli 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 
Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 
Rumore Possibile Modesto Accettabile 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 
materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico   
Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo 
delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – Mod. 004 REV.01 DEL 10/07/2019 

Pagina 79 di 142 

Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire 
dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi 
esterni  
La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza 
devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, 
fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20  
Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso  
Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 
limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere 
bloccate;l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede  
Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari 
scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da 
superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere 
legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, 
devono essere provviste di protezione (parapetto) 
Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, 
non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 
Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare 
a terra convenientemente raccolto o imbragato 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti  
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo  
Evitare il sollevamento di materiali pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo  
Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti in crosta 
Scarpe antinfortunistiche 
Elmetto di protezione 
Mascherina filtrante per polveri FFP2 
Occhiali di protezione 
Cuffia antirumore 
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FASE DI LAVORO: MURATURA IN MATTONI FACCIA A VISTA   

 

L’ attività consiste nella realizzazione di murature in mattoni “faccia a vista” , che in 
base alla destinazione d'uso, possono essere suddivise in portanti e di 
tamponamento. In funzione delle modalità esecutive, inoltre, le murature faccia a 
vista possono essere ulteriormente distinte in diversi tipi:   
Monostrato, quando realizzate con un solo tipo di mattone nello spessore di una o 
più teste. 
Doppia parete, quando realizzate in due strati generalmente con funzioni distinte tra 
loro distanziate da una intercapedine.  

In particolare, si prevedono le seguenti attività: 
Tracciare il filo interno e il filo esterno 
Posizionare alle estremità 2 stanghe di legno (calandri) 
Prendere l'orizzontalità con la lignola (spago verticale) 
Pulizia e bagnatura del piano (per evitare il ritiro della malta) 
Posa dei corsi di mattoni 
Stendere uno strato di malta uniforme utilizzando la cazzuola (a ogni mattone per volta!); 
Posare il mattone sul letto di malta e farlo scorrere verso quello vicino per riempire il giunto verticale, 
oppure “caricare” il giunto verticale per favorirne il riempimento; 
Assestare il mattone con piccoli colpi utilizzando il manico della cazzuola o del martello, quindi rimuovere 
le sbavature di malta con uno straccio asciutto. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Molazza (per la preparazione della malta) 
Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 
Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  
Gru 
Transpallet  
Carriola 
Smerigliatrice angolare a disco 
Cazzuola 
Livella a bolla 
Attrezzi manuali di uso comune  
 
Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
Cemento o malta cementizia 
Malta bastarda 
Conglomerati  
 
Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
Ponti su cavalletti 
Trabattelli 
Ponteggio 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – Mod. 004 REV.01 DEL 10/07/2019 

Pagina 81 di 142 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 
materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo 
delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 
Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire 
dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi 
esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza 
devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, 
fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 
limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari 
scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da 
superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere 
legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, 
devono essere provviste di protezione (parapetto) 
Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, 
non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 
Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare 
a terra convenientemente raccolto o imbragato 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
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persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato 
XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature durante 
le lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a 
polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 
Contro la proiezione 
di materiali, getti e 
schizzi 

Occhiali di 
protezione 
 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti-
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
 
 
 
 
 
. 
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FASE DI LAVORO: SOLAIO IN C.A. E LATERIZIO 

 

Trattasi della costruzione di un solaio misto in cemento amato e laterizio, che si realizza 

posizionando il laterizio, le cosiddette pignatte, a file su una cassaforma di legno piana, 

mentre tra una fila e l’altra, ad una distanza di circa 50 cm, si posizionano i ferri di 

armatura dei travetti. Infine, al di sopra dei travetti e delle pignatte, si procede al getto del 

calcestruzzo che da forma ai travetti e alla soletta di calcestruzzo armato di spessore 

minimo 4 cm, completando così la struttura del solaio.  

In generale, la realizzazione di un solaio misto in c.a. e laterizio, avviene secondo le seguenti modalità: 

o Montaggio del ponteggio, delle piattaforme e dei piani di lavoro, facendo particolare attenzione alla 
protezione delle botole ed asole 

o Preparazione e posa delle casserature ed armature di sostegno 
o Posizionamento dei laterizi, o pignatte 
o Lavorazione e posa del ferro di armatura dei travetti e della rete di ripartizione superiore 
o Eliminazione di eventuali sfridi e troncature di armature o altro materiale 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casserature. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 
o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature)  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Scale  
o Ponteggi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 
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Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

Punture, tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio 
in modo da renderla piana e livellata nonchè stabilizzata 

• Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai 
mezzi di movimentazione (gru od altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i 
carrelli ed i mezzi di trasporto 

• Sollevare i blocchi al piano di posa secondo le precauzioni previste dalle norme di sicurezza ed 
utilizzando unicamente gli accessori in dotazione ai carrelli elevatori (forche) o alle gru 

• Evitare i depositi dei blocchi di laterizio sui ponteggi esterni: quelli consentiti, e strettamente 
necessari all'andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola ferma piede 
(Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Scartare i blocchi lesionati che potrebbero generare incidenti durante le fasi di posa in opera del 
solaio e indebolire la struttura 

• Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta 
rispondenza delle seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati 
nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di 
dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai 
scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti 

• Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi 
sbandamenti o oscillazioni, altrimenti tenerle al piede da parte di un altro apposito lavoratore 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 
sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

• Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme 
• Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 

puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la 
corretta registrazione 

• Una volta realizzate e completate tutte le casseforme, prima di eseguire le operazioni di 
preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e del getto, proteggere con regolari 
parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano 

• Una volta realizzato il primo impalcato, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri, 
montare il ponteggio al piano raggiunto e proseguire così di seguito piano per piano 
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• Nel caso occorra necessariamente passare sui forati dei solai, disporre almeno un paio di tavole 
affiancate 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su 
tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di 
circolazione e parapetti di protezione 

• Eseguire il getto di conglomerato cementizio, secondo le prescrizioni e prevenzioni descritte nella 
scheda specifica 

• Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme 
gradatamente 

• Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle 
operazioni 

• Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è 
in corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di 
inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, etc. 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la 
realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo 
da parte di coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in 
quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di 
puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le 
“mascelle” in appositi gabbioni 

• Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del 
disarmo al fine di evitare la caduta di persone (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito 
dopo il disarmo e mantenerli fino alla posa in opera delle ringhiere definitive 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 
• In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo 

delle carpenterie, predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica 
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o 
cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature 
provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
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comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 
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0,02 micron.  Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, compreso la rimozione 
dei detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in modo  che  i 
lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire 
persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di 
demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale (Art.153 del D.lgs. n81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di raccolta 
(Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua per ridurre 
il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 comma 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di regolare 
la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE DI PARETI IN CARTONGESSO   

 

Trattasi della realizzazione di pareti divisorie in cartongesso, mediante l’assemblaggio 
delle lastre di gesso su orditura metallica portante, costituita da montanti e guide in 
acciaio zincato o in alluminio, ancorati alle strutture portanti del fabbricato. I pannelli di 
cartongesso sono legati con adesivi a base di gesso, sono stuccati per eliminare gli 
avvallamenti e sono poi carteggiati con la cartavetro, per poter essere pitturati.  

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Sega per profilati metallici 
o Cesoia elettrica 
o Taglierina per lastre di gesso 
o Cutter 
o Avvitatore a batteria 
o Viti e tasselli 
o Pistola sparachiodi 
o Cazzuola, frattazzo, spatola, carta vetrata 
o Livella a bolla, filo a piombo e filo gessato 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

 
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Malta rasante per cartongesso  
o Stucco per cartongesso 

 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Trabattello 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – Mod. 004 REV.01 DEL 10/07/2019 

Pagina 93 di 142 

• Per le lavorazioni effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi deve essere prevista la 
ventilazione degli stessi (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei lavori eseguiti con materiali o prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute 
devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per 
l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I 
tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno 
in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i 
cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 
(Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei 
lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza 
del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture;le 
ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti 
devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole 
fermapiede (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso ai ponti su cavalletti e/o ai trabattelli devono essere utilizzate regolari scale a mano 
e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di 
almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o 
fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, 
devono essere provviste di protezione (parapetto) 

• Bisogna eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta 
per poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da 
parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature durante 
le lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – Mod. 004 REV.01 DEL 10/07/2019 

Pagina 94 di 142 

 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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Getti e schizzi 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti-
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: ASSISTENZE MURARIE AGLI IMPIANTISTI 

 

Trattassi di assistenze murarie agli impiantisti 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici portatili 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali ed attrezzi dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore 

differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè 
dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del martello a motore demolitore elettrico all'interno 
di edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
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• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri, bagnando le murature 
rimosse e da rimuovere 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione 
di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e/o per caduta di 

materiali o utensili 

vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/fe

rite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
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prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti-graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

AllegatoVIII-punti 3, 4 n.2 

del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PARETI DIVISORIE 

 

Trattasi della demolizione delle pareti divisorie interne, che generalmente sono costruite con elementi 
leggeri di grandi dimensioni, quali  blocchi di laterizio forati o calcestruzzo. La demolizione si effettua 
tagliando con uno scalpello a lama larga e mazzuolo i giunti di malta e rimuovendo i singoli blocchi a partire 
dall'alto, oppure può essere eseguita con mezzi meccanici. La fase lavorativa prevede anche la rimozione dei 
detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico o pneumatico 
o Smerigliatrice angolare o Flessibile 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e frammenti Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è necessario assicurarsi della stabilità della struttura,  in modo  che  i lavori non 
arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata e transennata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della demolizione possa investire o 
comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di 
demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Eseguire le demolizioni procedendo con cautela e con ordine dall’alto verso il basso, non pregiudicando la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento e di quelle adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo 
puntellamento 

• Predisporre aree per l’allontanamento dei materiali di risulta in luoghi staticamente sicuri, evitando concentrazioni 
di carico sulle strutture sottostanti ed allontanarlo da cigli. 

• Evitare che il materiale di risulta sia di intralcio allo svolgimento delle attività lavorative. 
• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua per ridurre 

il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 comma 2 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di raccolta 

(Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di procedere alla demolizione è opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che nell’intercapedine della parete non vi siano alloggiati impianti elettrici ed idraulici, che possano 

impedire o limitare l’intervento di demolizione. 
• Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 
 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 
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Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di regolare 
la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge e 
frammenti 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 
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10. VALUTAZIONE DEI RISCHI PER MACCHINE/ATTREZZATURE 
 

 

 

TRABATTELLO 

ID RIF 
SCHEDA  

37 S 2.2.22 

 

  

Rischi Istruzioni comportamentali 

 Caduta dall'alto degli 
utilizzatori dovute a 
ribaltamento del trabattello per 
cedimento della base di 
appoggio, mancanza degli 
stabilizzatori; cedimento o 
mancanza dei parapetti, 
rottura delle tavole 
dell'impalcato 

 Caduta dall'alto di materiali 
 Scivolamento 
 Elettrocuzione dovuta a 

mancato rispetto delle 
distanze da linee elettriche in 
tensione 

 Ricordarsi che per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore 
ai 5m sprovvisti da scalette interne alternate è necessaria la gabbia di 
protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza 
agganciata alla fune a mezzo dispositivo anticaduta 

 Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza 
aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e numero di persone 
ammesse contemporaneamente all'uso;  

 Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su 
quest'ultimo può rimanere solo il materiale strettamente necessario 
per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in 
ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi 
concentrati sul trabattello;  

 Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano 
lavoratori o carichi di materiali; lo spostamento deve avvenire 
lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

 Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello;  
 Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente 

ripartito con tavoloni, qualora il terreno non risulti ben livellato o di 
portanza adeguata;  

 Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è 
necessario sospendere i lavori 

 Verificare, durante lo  spostamento del trabattello, che non ci siano 
interferenze con linee elettriche aeree; Non avvicinarti mai a distanze 
inferiori ai 5 m dalle linee elettriche 

 Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m 
sprovvisti di scalette interne, salire arrampicandosi dall'interno del 
ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti); non utilizzare 
mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per 
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TRABATTELLO 

ID RIF 
SCHEDA  

37 S 2.2.22 

 

  
l'accesso agli impalcati. Adibire alle operazioni di montaggio, 
smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che non 
soffra di disturbi legati all'altezza 

 Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli 
elementi che lo costituiscono ed in particolare: - scartare i tubi che 
non sono diritti o con estremità deformate - scartare i giunti che 
presentano ossidazioni o fessurazioni ; - eliminare le tavole in legno 
che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole dimensioni o 
evidenti segni di deterioramento; oppure, per quelle metalliche, 
eliminare quelle che presentano ossidazioni 

 Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello 
ricordandosi di chiudere sempre la botola delle scale interne 

 Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate 
attraverso l'idoneo dispositivo di bloccaggio e l'impiego di cunei o 
stabilizzatori 

 Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata 
anche senza disattivazione delle ruote; quando la stabilità non è 
assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera 
provvisionale è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla 
relativa normativa; 

 Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con 
tavola fermapiede, corrente superiore e corrente intermedio) su tutti i 
piani in uso del trabatello;  

 Verificare la verticalità dei montanti  con livello o pendolino;  
 Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato; 

Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi - spessore e 
larghezza non inferiori di 4x30 cm, o 5x20 cm; Per le tavole 
metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo 
effettivo inserimento 
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PONTEGGIO 

 

ID RIF SCHEDA  

13 S 
2.2.20 

  
 

Rischi Istruzioni comportamentali 
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PONTEGGIO 

 

ID RIF SCHEDA  

13 S 
2.2.20 

  
 

 Caduta dall'alto di materiali e/o 
persone (mancanza parapetto, 
cedimenti del ponteggio, 
mancanza ancoraggi, rottura 
delle tavole dell'impalcato) 

 Caduta in piano (scivolamento 
inciampo contro materiali 
ingombranti al piano) 

 Elettrocuzione dovuta a 
mancato rispetto delle 
distanze da linee elettriche in 
tensione 

 Lesioni, schiacciamenti alle 
mani durante le operazioni di 
imbracatura e ricezione dei 
carichi 

 Investimento di persone per 
caduta dall'alto di elementi del 
ponteggio o di materiali da 
lavoro durante l'operazione di 
sollevamento al piano 

Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del 

capocantiere; in ogni modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi 

la necessità di una modifica della struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio 

di tipi e/o marche diverse senza prima avere interpellato il preposto 

Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare 

al piano da argani o simili 

Non si deve utilizzare ponteggi posti ad una distanza inferiore a 5 metri da linee 

elettriche aeree, senza aver chiesto l'autorizzazione preventiva al preposto 

Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio; Evitare di correre 

o saltare sul ponteggio; Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal 

ponteggio; È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 

Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in 

quantità eccessive; su quest'ultimo può rimanere solo il materiale strettamente 

necessario per la lavorazione in corso mantenuto in ordine per assicurare un 

transito sicuro; Ripartire il peso del materiale 

Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la 

ricezione di un carico, per evitare che questo si impigli nella struttura provocando 

gravi danni 

I castelli di carico del ponteggio devono essere progettati da tecnico laureato e 
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PONTEGGIO 

 

ID RIF SCHEDA  

13 S 
2.2.20 

  
 

devono riportare l'indicazione del carico massimo ammissibile; Il montaggio di 

apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di 

portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm.; bisogna altresì 

realizzare il raddoppio del montante interessato e un adeguato sistema di 

ancoraggio 

Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 mt. di 

sviluppo lineare secondo il percorso più breve possibile, evitando strozzature o 

brusche svolte; i conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2 

Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari 

parapetti o facendo uso di imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta 

(ricordati che il moschettone deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve 

essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri sistemi garantiti) 

Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza 

del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o 

cedimenti; Nel caso che il terreno non sia in grado di resistere alle pressioni 

trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre elementi resistenti atti a 

ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore (4 o 5 

cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è 

bene fissarvi le basette 

Realizzare gli ancoraggi del ponteggio previsti dagli schemi (almeno ogni 22 mq. di 

ponteggio); Vincolare sempre il ponteggio a parti stabili dell'edificio; (Ricordarsi 
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PONTEGGIO 

 

ID RIF SCHEDA  

13 S 
2.2.20 

  
 

che i canali pluviali, le ringhiere ecc. non sono considerati parti stabili) 

Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare 

parapetto sottostante a non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può 

essere omesso solo per lavori di manutenzione di durata inferiore a 5 gg.) 

Utilizzare le apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale 

devono essere sfalsate da un piano all'altro (evita di posizionarle una in 

prosecuzione dell'altra) 

Utilizzare per gli impalcati tavole di legno con spessore e larghezza non inferiori a 

4X30 cm, oppure 5x20 cm. (E' vietato usare i pannelli per cassaforma); 

Sovrapporre tra loro le tavole di circa 40 cm in corrispondenza di un traverso (20 

cm da una parte e 20 dall'altra); ogni tavola deve appoggiare almeno su tre 

traversi e non presentare parti a sbalzo; Accostare bene le tavole evitando fessure 

attraverso le quali potrebbero cadere materiali; Verificare, per le tavole 

metalliche, la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio; Nel caso in cui il 

terreno non sia perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo 

livellamento, oppure bisogna usare basette regolabili  e mai altri materiali 

cedevoli  che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal montante quali 

pietre, mattoni ecc 

Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali 
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PONTEGGIO 

 

ID RIF SCHEDA  

13 S 
2.2.20 

  
 

di risulta, ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale. (E' vietato 

gettare materiale dal ponteggio) 

Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il 

passaggio di persone sotto al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o 

teli  per trattenere la polvere 

Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento 

della spina verme 
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PONTEGGIO 

 

ID RIF SCHEDA  

13 S 
2.2.20 

  
 

 Dispositivi di protezione individuale 

 

Utilizzare durante le fasi di smontaggio e montaggio, cintura di sicurezza, con bretelle e cosciali, e fune di trattenuta 

scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai montanti interni del ponteggio; casco di sicurezza, scarpe di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e guanti 
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o ATTREZZATURA: GRU A TORRE 
 

 

La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei 
carichi in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è costituita dalle 
seguenti parti: 

o la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed 
imbullonati in modo da realizzare un traliccio 

o il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru 
con rotazione in alto, da quella di controfreccia posta sulla parte 
rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di 
controfreccia viene sostituita dall'azione di un tirante collegato a 
quella di base 

o gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, 
e dai meccanismi che servono per manovrare la gru 

o i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. 
I tipi di gru si differenziano per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru 
possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 
durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 
ripetutamente. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono 
soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione 
di tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di 
immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il 
libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che 
comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), 
già dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera 
dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi 
di avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, 
devono essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del 
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le 

posizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni 
d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il 
normale funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle 
catene atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle 
stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V 
Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da 
disposizioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi 
ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro 
non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 
3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno 
essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le 
indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 
(Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo 
quanto previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e 
allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi 
metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 
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3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   L'estremità delle funi deve 
essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle 
norme e il carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta della gru per cedimento strutturale Probabile Grave Elevato 

Interferenze con altre gru limitrofe Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto di materiali e persone  Probabile Significativo Notevole 

Rovesciamento della gru  Probabile Significativo Notevole 

Cadute del carico  Probabile Significativo Notevole 

Urti del braccio della gru o del carico 
sospeso Probabile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. 
In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali 
limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 
1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ganci della gru a torre siano provvisti di dispositivi di chiusura degli 
imbocchi e riportino l’indicazione della loro portata massima ammissibile (Allegato V 
Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Effettuare e segnalare sul libretto la verifica trimestrale delle funi (Allegato VI Punto 
3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia installata ed eretta da personale qualificato ed 
esperto (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia dotata di freno e arresto automatico (Allegato V 
Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre abbia il collegamento all’impianto di terra (Art. 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare che la gru a torre sia dotata di dispositivo di segnalazione acustico 
(Allegato V Parte II Punto 3.1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che sulla gru a torre sia indicata in modo visibile la portata alle diverse 
distanze dal fulcro (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che la gru a torre sia regolarmente denunciata all’ISPESL . 
• Verificare che la gru a torre sia provvista di limitatori di carico e di momento  
• Durante l’uso della gru a torre non adoperare le forche se non per il prelievo e il 

deposito del materiale dai mezzi di trasporto su strada  
• Durante l’uso della gru a torre adottare misure idonee per garantire la stabilità della 

gru e dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.) (Allegato VI Punto 3.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della gru a torre, imbragare il carico secondo quanto insegnato ai 
lavoratori; in casi particolari rivolgersi al capocantiere 

• Non lasciare mai senza sorveglianza la gru con carico sospeso  
• Durante l’uso della gru a torre impedire l’accesso nello spazio di rotazione con 

parapetti normali alti un metro (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della gru a torre proteggere le postazioni fisse di lavoro sotto il raggio 
di azione con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri 
da terra (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Non utilizzare la gru a torre in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella 
Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se sono presenti più gru a torre, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, 
in funzione dell’ingombro dei carichi e si viaggerà a velocità limitata per essere sicuri 
di potersi fermare in caso di bisogno (Allegato VI Punto 3.2.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei pressi della gru a torre posizionare diversa segnaletica di sicurezza (attenzione ai 
carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Richiamare le modalità di impiego della gru ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione 
delle manovre con avvisi chiaramente leggibili  

• Vietare che i lavoratori della fase coordinata sostino o si avvicinino alla gru a torre 
finchè la stessa è in uso 

• Vietare di compiere qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione, su elementi 
della gru in moto (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In caso che il raggio d'azione della gru non sia sufficiente, vietare di far oscillare il 
carico per posizionarlo oltre l'area stabilita 

• Controllare che non si verifichino versamenti di liquido sui conduttori in tensione per 
evitare pericoli di folgorazione 

• Le apparecchiature elettriche e i dispositivi automatici di fine corsa non dovranno 
essere manomessi, in caso di funzionamento irregolare sarà necessario richiedere 
l'intervento del personale specializzato 

• Per evitare folgorazione, tenere a disposizione un estintore a CO2 da utilizzare in 
caso d'incendio di apparecchiature elettriche sotto tensione moto (Allegato IV Punto 
4.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la salita e la discesa per le scale della gru, le mani dovranno essere libere da 
impedimenti per potersi tenere ai montanti delle scale in caso di necessità 

• I dispositivi di protezione e i mezzi di sicurezza non dovranno mai essere manomessi 
• Prima di iniziare qualsiasi manovra, assicurarsi che non vi siano materiali sciolti che 

potrebbero cadere dall'alto provocando pericolo agli operatori a terra 
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• Attenersi alla portata della gru per sollevarne i carichi, evitando che lo stesso carico 
oscilli; inoltre vietare di adoperare la gru per il sollevamento di persone  (Allegato VI 
Punto 3.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasporto di bombole di gas compressi, sarà necessario assicurarle in 
contenitori e telai per evitarne la caduta 

• Per arrivare alla cabina sarà necessario predisporre apposite scale evitando di usare 
mezzi di fortuna o percorsi che potrebbero creare situazioni di pericolo 

• Il gruista prima di iniziare le manovre dovrà accertarsi del funzionamento dei 
comandi e degli organi della gru, provandoli a vuoto inoltre dovrà assicurarsi che non 
vi sia personale sul ponte della gru e oggetti o materiali di qualsiasi genere sulle 
passerelle moto (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il gruista dovrà attenersi alle indicazione che gli verranno fornite dall'uomo a terra, 
solo in caso di pericolo improvviso dovrà eseguire manovre dirette dando comunque 
il segnale di allarme 

• Prima di eseguire qualsiasi manovra sarà necessario verificare che il personale a 
terra sia in posizione di sicurezza solo allora si potrà sollevare il carico a velocità 
regore; se non fosse possibile evitare il passaggio del carico in luoghi dove sono 
presenti operatori sarà necessario utilizzare il segnalatore acustico per permettere 
l'allontanamento del personale 

• Per evitare rischi sarà necessario tenere i ganci e le catene ad un'altezza superiore a 
quella d'uomo; portare a zero tutti i comandi ed esporre una bandierina che segnala 
la mancanza dell'operatore addetto 

• Sarà obbligatorio cambiare il turno del gruista a terra mettendolo al corrente di 
eventuali malfunzionamenti 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella 
Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da caduta 
di persone che lavorano 
in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003) Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza 
del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, 
chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno 
o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego 
di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima 
regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di 
vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli 
attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va 
trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che 
consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi 
devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, 
devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante 
l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare 
danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati 
al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato 
anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi 
di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di 
protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di 
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non 
adoperati). 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 
Ferite, tagli, abrasioni per contatto con parti 

li i 
Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  
• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se 

tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione 

di schegge  
• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato 

o stretto in morsa 
• Azionare la trancia con le sole mani 
• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature 
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• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 
 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

• Scarpe antinfortunistiche 
• Guanti in crosta 
• Elmetto di protezione 
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la 
guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con 
spago e non con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• Non manomettere le protezioni 
• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 
• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 
• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un 

trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, 
e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 
50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V 
parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari 
facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 
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• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti 
interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, 
che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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OPERA PROVVISIONALE: SCALA PORTATILE  

 

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che 
viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e 
temporaneo.  
In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  

o scale semplici  
o scale ad elementi innestati 
o scale doppie 

 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche Possibile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è 
possibile la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per 
il superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per 
accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' 
necessario salire o scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 
• Non sporgersi dalla scala 
• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 
• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 
• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) 

e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale 
• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 
• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di 

fortuna per livellare il piano 
• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 

montanti e di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 
3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le 
scale dotate di piedini regolabili per la messa a livello) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 
cm oltre la piattaforma 

• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla 
scala, che i dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a 
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cavalcioni sulla scala, poichè può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09): 

o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari 
situazioni in cui le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti 
fisse 

o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di 
almeno 5 pioli (1 metro) 

o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza 
di rompitratta centrale per ridurre la freccia d'inflessione 

• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala 
ci si deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un 
braccio piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è 
corretta. Il piede è appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno 
usate come passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di 
una scala con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo 
richiede (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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ATTREZZATURA: BETONIERA A BICCHIERE 

 

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che accoglie al 
suo interno i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la miscelazione. L'operazione 
di impasto avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento 
rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le 
quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei 
componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a bicchiere, ad inversione di 
marcia e centrale di betonaggio. 

La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse 
a due ruote per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico 
o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 
determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per 
far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante laterale. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
L'operazione di carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento ed impigliamento per contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Contatto e inalazione di polveri e/o cemento  Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento per rovesciamento della 
betoniera Non probabile Grave Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 
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• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V, 
Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il 
pericolo di tranciamento 

o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 
lateralmente 

o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti 
contro il contatto accidentale per mezzo di carter 

• E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento 
(Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi 
sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 

• Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario utilizzare le 
opportune attrezzature manuali quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 
contatto accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 
• Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una completa 

visibilità di tutte le parti dalle quali si determini il movimento necessario alle operazioni di 
confezionamento degli impasti 

• In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in ambienti 
aperti e ventilati o muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei gas di scarico 
(Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere 
previsti parapetti di protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse 

• Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni 
• Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 
• Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo per la 

macchina utilizzata nelle condizioni di fornitura 
• In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso e di 

sicurezza da ottemperare 
• Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente drenare 

il terreno alla base 
• Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  
• Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del libretto 

"d'uso e manutenzione" fornito dal costruttore  
• Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di cunei in 

legno od a mezzo dei freni in dotazione 
• Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 
• Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  
• Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere 

concluse prima dell'inizio della rotazione della tazza 
• Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 
• Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o con le 

mani bagnate  
• Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una leggera 

"scossa" toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura accessoria  
• I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso 

del preposto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• È vietato: 

o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare o 
registrare organi in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei superiori 
o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 

• Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 
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• È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel 
funzionamento della macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di 
protezione (alla ripresa del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed 
all'interruttore generale di alimentazione al quadro 

• Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, oppure 
sotto il raggio di azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido impalcato 
sovrastante con tavole da ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a protezione dell’addetto (Art. 118 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con eventuale 
lubrificazione se occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito 
danni e lasciare in perfetto ordine il posto di lavoro 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

•  DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Cesoiamento ed 
impigliamento per 
contatto 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 
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ATTREZZATURA: VIBRATORE PER CLS 

 

 
Trattasi di attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a 
getto avvenuto, nell’ambito del cantiere. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I cavi elettrici del vibratore devono essere integri come pure il loro isolamento (Art.80–Allegato VI 
punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il vibratore deve essere alimentato a 50V verso terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi della spina d'alimentazione e la 
funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto 

• Utilizzare attrezzature idonee a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, 
parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto 
• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: POMPA A MANO PER DISARMANTE 

 

Trattasi di apparecchiatura utilizzata per l'applicazione di olio disarmante su casseri in 
legno, metallo o plastica. 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Gas e vapori Possibile Grave Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non Probabile Grave Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare la funzionalità della pompa a mano per disarmante 
• Controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa 
• Prima dell'uso, verificare l'integrità della pompa a mano per disarmante in tutte le sue parti  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Contatto con 
sostanze nocive  Guanti di protezione 

Guanti in gomma pesante o 
neoprene, resistenti ad 
agenti chimici aggressivi ed 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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irritanti D.lgs n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  
Parte, 1,2 e 3 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o 
flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, 
secondo il tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e 
dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno 
potenza maggiore, velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 
230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso cui è destinato e nel modo più appropriato 
• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal 

simbolo del doppio quadrato  
• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata 

protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D. 
Lgs. 106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V 
parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia 
protettiva (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il 
numero massimo di giri 
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• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 
70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 
raggiungere gradualmente la temperatura di regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 
• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo 

uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 
• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in 

rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti  
• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la 

stessa è in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 
106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  
UNI EN 149  (2003) 
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aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci 
o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a 
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle 
strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante 
le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la 
documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano 
corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  
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• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica 
emesso dalla macchina durante le verifiche di legge 

• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo 
appropriato e continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da 
un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione ed 
ai rischi che questa comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 195 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste 
in vendita dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle 
normali condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. n.81/08, Art. 192 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore 
(Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione 
al rumore durante il lavoro –   

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a 
vibrazioni – ed All. XXXV.  

• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi 
radio 

• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, 
nonché il grado di protezione almeno IP 44 

• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di 
ritenuta della spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 

• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla 
targhetta) (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella 
targhetta applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 

• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 
• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di 

distribuzione, e i giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri 
• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o 

della pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè 
legature con fili metallici o di fibre tessili 

• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in 
particolare giunti a baionetta 

• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 
• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 
• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della 

macchina al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I 
punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato 
all'uso e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere 
l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, 
oppure togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina 

• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 
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• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione 
(Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare solo accessori e ricambi originali 
• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci 

siano impianti tecnologici attivi 
• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di 

tensione elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché sono 
isolanti 

• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre 
strutture, mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la 
spinta che esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio 

• Mantenere ordine sul posto di lavoro 
• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 
• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o 

sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente 
al polso 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – Mod. 004 REV.01 DEL 10/07/2019 

Pagina 137 di 142 

ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO 

 

I trapani sono macchine che eseguono fori, variamente conformati, nel pezzo in lavorazione. 
Nel trapano il moto di taglio, rotatorio continuo, è sempre posseduto dall’utensile e viene 
trasmesso dal mandrino tramite un motore elettrico e un cambio di velocità. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina 
stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a 
motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come 
previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

• Sistemarsi in posizione stabile, afferrare saldamente la macchina con le due mani ed operare 
gradatamente facendo attenzione a che la punta non scivoli sulla superficie da forare o non entri 
in contatto con il cavo di alimentazione 

• Prima di cambiare le punte disinserire la spina dalla presa (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prestare particolare attenzione nei lavori su serbatoi e tubazioni chiuse, in ambienti o su 
contenitori in cui si potrebbero essere accumulati gas infiammabili o materie che, per effetto del 
calore o umidità, possano aver prodotto miscele infiammabili, provvedere in tal caso alla 
preventiva bonifica del locale o dell'impianto. 

• Il trapano deve riportare il simbolo del doppio isolamento, rilevabile anche dall'assenza dello 
spinotto centrale di terra sulla spina dell'apparecchio stesso (Allegato V parte II punto 5.16 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere 
installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia massima di intervento non 
superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

• Le prolunghe giuntate e nastrate devono essere bandite assolutamente 
• Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura 

della punta 
• Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, 

tondini di ferro od altro all’interno dei materiali su cui intervenire 
• Per l’uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 
 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 

usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o mobili e si 

differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del 

taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a 

cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di 

lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e 

propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di 

protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 

protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta 

un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile 

dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 

garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 

la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 

regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 

costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 

organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 

le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 

essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 

e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 

attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 

eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 

di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 

non modificare alcuna parte della macchina. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile 
per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, 
Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 
mm rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  
• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 

un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato 
V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  
• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od 

altro  
• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di 

utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione 
opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in 

funzione  
• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e 

con adeguato spazio per la lavorazione 
• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 

materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni 
(segatura e trucioli) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, 

presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
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prove, marcatura. 

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 
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